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Dal Libro Sedo dell! Statuti di Venetia delle 
' ' ■ ' Naue, e N alligami* 

( * « * 

f i leni carigatì ve i Travili) non fcrlttì m quéderne , non n/e- 
gnano in ’-vurtà , m* jtltéédi <-vegnàno con ti . 

étto. ’ cq. turni. - 

. r ' ‘ 

Onciofia che molte fraudelè commettano in 
mettere» & occulta re molte mercadanrie in la.» , 
Ma u e, & altri benfó quali occultamente fe met- 
reno in le Naue,& farete, & altri legni nauigan- 
tidequalc non fon fcrittc ne i quaderni de le Na- , 
ue > & altri legni . La qual colà fe conuerte in 
fraude del commumin danno de i patroni, & al- 
tre mercadantie per rifpettodi Dati j,noti>& va- 
rie. Volemo che damo auanti Ila ofleruado, 
e comandemo, che lealcunhaucra meiTo in al- 
ia Naue* t a reta ouer legno, alcune mercadantie, ouer beni, (là de qual 
iditioti fe voglia r Icquafc nonfian fta ferine nel quaderno della Naue » 
:ta, ^uer lcguo* &eflà Naue,tareta ouer legno lari (la derobara, ouer 
obato , òche effe cote cofi occultamente meflè nielli Nauiiifaran 
:c»oucr per alcun modo gittate in mare* chede ditte cole coli occulta- 
nte nè i Nauili polle per modoalcunnon polli ouer debia con le altre 
[uademo fcrittc >. ouer alla -Naue appartinente cfler fetta variai 
st fe per alcun calò la naue^ouer legno nauigabile fera fta derobado » 
ir ohe i beni nel quaderno ferirti per caia alcun ferà gittadrin marei vo- 
lo, & ordinano, che tutti 1 beni coli fcritti , come occultamente nella 
ue polli, fe quelli porranno nella Naueeftertrouadi»ouercheairhora 
1 fta in Nauc,lìantcgnudi a varia con ftaltri,& li noal tuttoobligati « 
intendendole le Naue, amili, & le altre colè di Patroni delle Na- 
b dealtri legni, & demercadanti, lequali nonfonconluete effer fcrittc 
quaderni dei e Naue, delc farete, ouer legni, liano aftretti alle condiyo- 
preditte,ma pollano, & effer debbiano nei ftatuto, Secondinone, nei 
ili fina mo fon Hate* 
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Che te fententie fatte contrài "Marinari fiaìn ferto » che etiamdio debbiati ejfer e in - 
carcerati -in fina a fiata fata fot: m ... Cap. LX IX. 

V Ifto-& eflaminado vn certo fiatino de Nauili nel capitolo 80. ilqual 
qomenda» volemocbe fe alcun merinaro contra il patto della con- 
uention vorrà laflar la Natie &c. Et chè*I ditto capitello imponi a i Ma- 
rinari la pena (blamente del doppio delle quantità riceuuta » & oltra que- 
fto quanto à zudefi fopra ciò depurati voran ftatuire ! & cflì zudefi niente 
altro* fententiano eccetto che per il doppio per la Tentenna fua dar adin- 
nominerei beni di tali Marinari»dellaqual Tementi! elTi maligni occultan- 
do i Tuoi beni poco fe curano* a cafon»che le Naue» noficn talmente da«» 
i Marinari abbandonate * & che quelli > che volepo occultare i beni Tuno 
etiamdio ne le perTone obligadh volemo , & ordincnao »che ogni volta » 
che i nofiri zudefi contra i Marinari della marinarezza * & de altri parti fir- 
mati con il Patron » haranno fatto Tententia del doppio* & daran ad intio* 
mittere i beni del debitore nel doppio fecondo la forma de ditto Capitu- 
Io , che continuando in la Tentenna dicano * &fcriuere facciano^» che ia^ 
perfona del marinaro fententiado ftare debia k) prefon fina » die plenaria- 
mente harrà fàti&fàtto tutto quelIo»che contra di lui per Tentenna farà dif- 
finito . - 

Che in le differenti e* di Nauili. noli, & affitti la perfona del debitore, fia per i 

- defi , fe dii faranno rtccbicfli * condcnnata in prefon • , , ' • 

Cap. LXX \ . . ». ... 

* * * * . u • v * ■ j f • • * • 

A Ccioche con iufti remedi fe proueda contra le mal iti e di debitori » 
iquali fe asforzàno occultare 1 Tuoi beni per dedinare la debita fatif- 
fa ttion de i creditori* con laudabile prouifion hauemo deliberado ftatuir » 
die da ino auanti in tutte le differentic di Nauili * cioè de Naue ♦ tarete * 
barche*& de cadauna forte de Nauili, ò fiano per occafìon di nolizimen- 
to*ouer patti di marinari*ò di viaggio non feguido» ò di noiÌi»ò dibircha > 
ouer legno non reftituido al contutore , ò per altro modo > ò cafon per 
qualunqueoome fi poffi imaginarc ; Et etiamdio in tutte le diftercntie de 
affitti di cafè*ouer de pofTefTiomde acque, ouer de vale» ouer dequaiuque 
altri affitti» i zudefi» & officiali nofiri, denanti iquali feagitaranno le diflfe- 
rentic delle cofc predittc>fc elli procederai! à condennareil debitore» deb- 
bian pei féntentia dire» fc da quelli» chcdien hauere faranrichiefti > che ol- 
tre la intromiflìon dibeni > la perfona del debitore debbia efTer cctegnu- 
da in prefon » infina, chealcreditor » in fauorc dclqual farà fatta la fcn- 
tentia , far àplonariamcntc fatisfatto • Inhibcndo però , perche faria trop- 
po contrario alla hunuojrà,cheì Padre» ò la Madie ad inftantia del figlio > 

ò della 

JW * 


' ò della fia per occafi onc de alcun debito , ilqual folle per e(H fio > ò fiaiir 
mandadOjdfi Padre, ò Madre non dcbbian^tler condennati in prefon . 

n - 

De i patti da effer fenati intra i Vaironi ,& marinari . Et thè i ^ieji per accref- 

fimento de pene debbiati quelli far ofieruar . 

Cap. _ LX X I. 

« 

* •* * •* ■ * ' * « ^ 

C Onciofia » che per ca fon di correggere , & fùpplhrei ftaniti de le Na- 
ue,foQcdel ìaSi.adi $.infhndoilmcfcdi Zugnodn dici 9. «e! mag- 
gior confeio prefa vna certa patte del tenor infrafcritto,cioè$ Che dopo; • 
chel Patron fard in concordia con i marinari delia mirimrezz 1, & i mari- 
nari con il Patron fé haran lun Ialtro dato la man, che il Patron (la obliga- 
do riceuere il marinaro , & pagargli la marinarczza fot to pena de ioidi 5. 
per lira di tutta la marinarezza » & fe per c i fon del fubito. partir delia N 1- 
ue perciò, che ò il Patron, ò il marinaro, intra iquali fard la differenti fi- 
nn allenti , & la pena nel confeglio contegnuda non fi potrà dimandare 
da i*uggrauato, & anchora fè certi patti iaran fatti intra i Patroni , & ma- 
rinari , per iquali patti li marinari promettano far tutt i i (bruiti j in Venctia 
infinal partir della Nauc, & condur la Naucal porto, & fora di porto fot* 
to certe pene,& benché i patti non fìan fèruati, nientedimeno le pene mai 
non fitoglieno >fàqualcofà redunda in maffimo danno delle Naui, &di 
Patroni . Accioche le preditte cole , & fimile per IVoa» & l’altra parte da 
tuo auanti ceffino, volemo, & ordinemo,che quelle cofeche fi contiene 
in ditto configlio,debbianoda moauanri eller ofiertude,& remagna in li* 
- bertà di noftri zudefi ogni volta , chel farà denanzi ad cili prouata la que- 
rella, che intra i Patroni, & marinari non fèran feruadi i patfi, imponergii 
etiamdio altra pena, & pene, accioche tutti i patti fi feruino , confìderata. 
la qualità, e condition del fatto, & quello tante volte , quante i zudefi fò- 
pra tali patti fàran richiefti . Accioche per tal cafòn le Naue non patina- 
no alcun deferto . Et fe per auentura alcun in ditte pene incorreltìno per 
la difobedientia, e inofleruantia di quelle, che i noftri zudefi per facramen- 
to fìan tegnudi dar per defeazudi i contrafacienti a’i Signori di notte > tic 
elfi officiali fian tegnudi (coler ditte pene da i contrafacienti , de habbian 
loro talparte qual hanno delle altre pene . 

Chel non fi apprefenù,ò fa dato per lo auemr pegno delle differcntie delle 
Nane y& fiali temine de diffinir quelli giorni trenta • 

Cap . LKXll • 

S opra il Capirulo ^.deliibrode i Statuti delle Natie,iIqualcomcnza> 
Commandemo de le Kaue, lequalc dopoi compito il fuo viaggio fc- 

ran 


rarr peruegnudc inporto, eie alcune dfcordic» & diflerentie faranno intra 
quelli-chc vanno in efle Nauedofra li zorno y dar dcbb ano pegno à i zu- 
defi topra.ciò deputati per cafon di dilfìnir ella raion . Et che dopai farà 
dato il pegno-lènza condìtioncde (caligar (epodi ella Naue.Et dopoi di* 
fcarigata ella Naue infra zaini i y la raion diede dilìèrenrie » oaer difeor- 
die le adimandi. Confiderando che i (òpraferirti termini parcno cllèr 
troppo breui> per la breuiràdi quali le raion di più. palone fon pende > & 
polì iano fenza dubiodepcrire , à cafon chefòtto breuirà di termini le ra- 
fon.dcalcun non perticano» cofida qua inanti volerne» (la oflcruado, che 
ditto capinolo edice>chel pegnoinfta zorni ^.darfidcbùia i zudefidi di- 
ca» &(h ollcruade» che! non Ila ncceltiriodi moauinti alcun pegno ef- 
fer apprefentado»&. doue il capirulo dice, che dopoi la Naue làrà dclcari- 
gata intcà zorni i la rafon deefle differenrie, &.difcordie> le reccrchMìa 
ditto, & olìcmado infrà giorni io. Rimanendo il capituloin tutte le altre 
pane fermo- 

' • J ' -i 

Delle var.ee da effe* difjìnitc , tton ob(ìxt\te U abfentia iella minor 

forte. Cap. LXXIll. 

* » 

. 1 K 

A Nchora perche lediffcremie (peflevoJtc occorrano in fatto delia-* 
varca denanziinoftri zudeft, lequal ex.pe.iir non (i ponno per lab* 
fentiadi quelli che lilian intercllcwndilpcndio certamente » & danno cosi 
dt Patroni delle Naue» come emrniio di Mercadantù per ca (ondi fchiuar 
limile diiatiane»& di (pendi; dinofhri Cittadini , haurmodeliberado di (la- 
, tu ir » che da mo alianti lian chiamadi a i piedidcllc Naue tutti quelli » clic 
ha ranno interelle, daranno prefentiin Venctia,piàchc la Qa la maggior « 
& più lana par tesosi nelle per(one>comc etiamdio nel hauere»del qual la 
varea ellct fatta dcuerà.Et i noftrizudefLbene, &. diligentemente aLdano » 
& ellàminanole differenrie delia varea denanzi de cflì propolle > & tale 
diflerentie per iidlitia>UudQ,&arbitriadebbianoefiaroinare,&dtiftnii;,& 
gli altri abfenti(cioè domenttc che fu la maggior parte cosìinle perfonc 
come etiamdio in hauere ) de tal fementia per i noftri zudefi predirti fatta 
contenti eflcr debbiano, &.à ditte fententie debbiano obedire» &. cfle fca- 
tentie come iufle debbiano eflcr mandare ad eflccution •. 

Che ; fudefi f emana, & procedano nel fatto della varea ne i legni 
dai oo. nuora m %ofo » come i fanno da zoo. nuora m 
Ma. Cap. I XX ir. 

C Onciofìa clic in la maggior partedi noftri (la tu ti delle Na y e fe fa za 
menuon delle Naue de docente miara» & da li infufo» & delie Nane 

de do- 


de docentò mtàra in zòfo munì méntiòn fia firtta , Et da quelle Jc io*. 
miara in zolò poflì Umilmente nafcer molte differfcntie in el fitto > Òc oc- 
cafìon della varca? per tuor via ogni dubio» ftatuimo» che da mo au..nu io 
oflerua>che fi come inoltri zuden dieno,ouer fon tegnudf proceder e del- 
le Naue da 20o.miara in lùfo nel fatto della va rea, così & per fumi mo Jo 
procedano, & procedere fiauo oblìgadi nelle Naue,& Na u ili da 2C'o. m a- 
ra in zofo in ditto fatto de varca . Non obftante in quello alcun Capitulo 
dei Statuto- 

, > , 

Zi Scriuam ielle Vauetoom de biotto il fato capitolare del tormento , & jetiuer i 
fotti de ittoli^adari . Cefi. LXXP* idem 

P Erche il Capitolo del giuramento di Scriuam deleNauc non fe si, per 
ilqualcoftcorreno molte diffèrentie per cafon di fupplir à tal difetto, 
col prelcntc noftro Statuto comandano , che cadaun fcriuan de alcuna^ 
Naue > ouer Nauilio fia tegnudo hauer nel fuo proprio quaderno del no- 
1 izado della Naue, ouerNauilioil ditto capituiare del fuo Sacramento in 
li:rittura> coti comend (hmimiè^contien » oua vulgarmenteper relpetto 
de chinon (a il parlare litteralc . 

Etòltraqucfto fian obligadi effi Scriuaniordinatamente Icnuere tutti 
i pitti, & nolo* iquali patroni dien hauer da i nolizadori, & de quale mer- 
càdantie»òfian colli, ò ballerò altri carghi, perche ceflarannoper tal cafon 
molte (Merende . Et quelle cole, che fon ditte, firn tegnudi infierì Scriaani 
farc>& olTcruare fottopcna de lire 2 $ . per cadauno, & per cadauna Tòlta . 
Et qudtecol&fimcommdTeiqudlircheiànle cerche in le Naue, iquali 
de quello fazano inquifitione , & fazano ofleruare : fcoacndole pene de 
i contrafàcenti, deilequai dii Gabbiano talparte , quale loro hanno-dcllo 
altre pene, 

Hello fatte > che fe die daroiTatrorti delle fette di Marmo- 
' • • • ri, C^p, LXXtl, idem • 

* • . * * • 

P Erche è vtile, anzi neceflàrio,ch*i Marinari offcrulno le colc,allequa- 
Ic fon tegnudi . Et però li fon (la polle pene * lequali tutte vieneno 
nel commun • Imperò accioche le lìanoofleruade>& con effetto fcolfc , 
ftàtuimo,chcda moauantifia olTeruado,chc per tutte» & lingule pene or- 
dinate per il commun di Venetia , & fatte contra i Marinari , lequale ( co* 
meauanti le tratta) vencnonel commun, li Patroni pollano conuencerc, 
& conucgnirc i foi Marinari denanzi i noftri zuddL& habbiano i Patroni 
la mitàdi quella tal pena, in iaquale i Marinari fotteno conuenienti, com c 
è ditto* & Io retto lìa del commun, perche à quello modo elttPa troni fa^ 


piu fo Ideiti alla eflecutione delie preditte pe ne, & per cònfcquente i Mari- 
nari temendo la ofleruanria delle pene preditte faranno più pienamente 
quanto daranno obligadi . . . . .i- : ’ lfl0 

. Dalla Troni jfion delti Malefici } . ‘ ^ 

f » • * -Zi V/ 

De quelli , P quali bornia porta via alcuna cofa dar naufragi} de 
alcune Nane, Cap, I* . 

^ Tatuendo fiauimo,chefe per Tauenir alcuna Naue,cofi de Vcnetiani» 
O comedeforeftieriintuttoildiftrettodi Venetia harrà patito naufra- 
gio, Qualunque homo feri andata i quella Natte,* & hauerà alcuna colà 
♦di benho hauerc,ò>focaltà di ella Naue,ò fia per la occafió di aiuto, ò per 
violentia portado via , debbia infta tre zorni redimirle à quello homo de 
cui fé fon (la, ò alla habitationfua, oucr à nome de cui leera, depofit^tio 
appreflo i Procura tori di & Marco. DcHequalrlui hauerital pasquale 
noi , ò fuceeftori noftri, con il noftro confcio H allignarono, chel debbia 
bau ere. Et (e elio non farà co&emédar debbia in doppio rutro quello, che 
l’ha porta via à quella per fona de cui il fù,& à noi anchora il noftro bado. 

Volendole coibrdrcui fu la catompoflà prouarà colui, che ha porta 
via la colà, quanto chel potrà delle cofe tolte» & oltraquefto. incolparla» 
accio chel debbia per làcramento efprimere la verità, le I ha habutopiù di 
quella calon, e quanto fhara ha mito» & ctiamdio debbia cfprimer tutti ti 
homini, iqnaIHuilauctdhauerchauutodibeni de ditta Nane ^ & tutta 
quello» che farà prouado, ouer per làcramentolui harrà confcflato haue- 
rc ha uuto debbia rcftkuir il doppio à colui di cui fu la catoni» & dnoian* 
chora il noftro bando » Et fc elio nonhauerà de che redimir , ti cala futa 
fia minata- à terra , & quello olirà ciò douemo tegrur tantoincarceratou 
•fina chel reftituifea tutto quello, che l’ha hauuto, & ilnoftro bando. . 

Simile lege anchora fopra quelli, che van al fogo, de per occafion di am- 
to , ò per violentia portan via alcuna cola volano al tutto fu ofteniado » 

* ' » i 

* • i . • • . .. . » . , 

Quello, che torà la roga dtconmun, outr la MarinartT&a di alcuna Nane, 

& fcl non fura il feruitio de la Nane , refhtwjca U doppio » 

* C apf X 11* , .i ..v *4 (^i> 1 1 ■* . . » f 

* i 5 • * * : • > I , "il |Ì. 

A Nchóra ftatuimo, che qualunque tori Fa roga di commun «ouer ht 
Marinareza di alcuna Naue (© fuza,o non filza) £el non farà il ferili- 
tio,per rfqnal l’ha aera toltola roga, ouer Marinarezza,inognì tépoychel 
fcrà trouado, tanto tempo fia tegnudoin prefomfku che elio reftituifea k 
roga>ò marinare2za in doppio, Òc à noi il noftro bado, eccetto felhaucftè 
hauuto iufto impediméto,pur che lui tedimi ica la roga, ouer etìa maiina- 
rezza.La qual colà non facendo infta. zouu otto, Ila ftuftado,& hollado « 

Di quelli 


• • '*■ ^ - , 1 ' , , * \ , I - * • • • 

De quelli eh 4 coti galle * , ò altro legno offende no gli amici ' 

de Veneti** Cap. XXIII . 

B « * %** ^ • # * * 

E Tiandio de quelli » i quali con gallea » ò altro legno vfccndo di Vene- 
ria» offenderanno gli amici di Venetia» (htuMio, che tutti quelli, die.# 
haran habuto parte de quella preda » ò robaria redimir debbia il tutto vni- 
uerfalmentc . Et colui» che Ieri (la robato » habbia liberti de tcgnirlì a cui 
elio vorrà, ò à vno» ò à più di quelli, che barano Ir.buto patte del danno à 
lui dato, (è elio però,ouc cfli non fi potran per làcramemo difTenderc>che 
“ non habbian faputo quelli efler amici di V cnetia . f . r 

De quelli » che gurano no m vender e la fu a Nane contri# 

Statuto . Cap. XXXI.,- ■ , » 

I Tem ftattiimo ,checadaunde quelli , che hanno zuradonon vendere 
la Tua Nàuccontra il noftro Statuto^ quella venderà p?rli arto quel 
lo, che Haa al mon do, & tutto quello vegna in Io no (Irò commun , &(u 
ffridadolprczuroin (cala . ■ 

• - * k % 

Dalli Confutai ex Authenticis . 

• . , i ' 

Chef non fi debbia dare vana >fe non in cafo di geco* ò di ròbafon, cioè 
. di quelle cofe , che foffe fottocoperta » & fcritte nel libro 
'j del Seri u in. Confi XLlll. 

Confulto del Maggior Confi 1418 . 9. Giugno. * w " ; \ 

E Sfendo degna cola dare ogni pofiTibile hibilità, & beneficio alla Mcr- 
cadantia,doue con honeftà fé polla fare. Et (come à tutti è manrféfto) 
per i Patroni delle Naue,& Nauili fon di tempo in tempo infinite grauez« 
ze»à fpefe date alla mercatura fotto colore di varie . Et fi ì vtile» & necci- 
fario modificare > & limitate ditte varie in modo » che ogni homo (e Càpia 
intendere. , ; 

Conftituimo , che da moauanti per alcun » oucr alcuni Patroni de Na- • 
ne , ò di Nauiliiqualidal preferite zorno inanti lè partirà de Venctia ,non 
polli clìer data alcuna varia di alcuna Mcrcadantia,ò cofe»eccetto in que- 
lli dui cali folamentc, cioè. 

In cafo di iatura delle cofe di fotto cotierta > le quale foffòn fcritte in fu 
i quaderni, de ditte Naue,ò Nauili.Et in cafo de robation»nc iquali doi cali 
(blamente, & cadaun de effl podi effer alle me* cadantie» & a le Naue dato 
la varia » & ailhora fia feruado la forma di ordini noftri fopra ciò ftatuidi 
Ne gli altri cafi veramente per niun modo le polfi darvaria alcuna à mcr* 
cadantia alcuna. Et nel fatto di noli i Patroni fedieno con iMercadm ? 

B jnten-? 
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intendere fecondo , che ad elfi picglio parerà , Si piacerà . Et fia à tutti i 
Rettori da parte de mare ferino, <5 quella conftitution incomenzi-in effe 
terre tfl'ere ofieruada nel zomo, che la farà ila publicada # x 

--f * , V r* ' \ > « > , I ' ^ 

. < -»-JDcllÌ- Decreti. >■ 

*r • f „‘ì' t f , •/ . .** r» /» » « . • ; 

. - Qrdint (opra le. afficfiratiov.i delle Miranti e, 

c " ~\ j f In Maggior ton[; 1458. 25. £»£//o . 

iufta colà à pix>uec|cralleelpedmon delle controuerfie,&\ke de ra- 
fonde mcrcantie ; & conciofia, che per le male condirion de hòmini 
- fu Ila introdotto vnaiiia la > dpeflìma dòtidition » che quelli liquali aflegu- 
ranocoloro,chchannohàcrcantiefopra Natte Si N.iui!i,& ogni altro fu- 
rto, ft pereftì fu (li, intrattenuto ci muli agio, ouer captura de li ditti Ntui- 
lij,ardilconocpnmo4idishoni(ti >&uO-iecauiIlatioa anitra litigio con 
Ionghezzc>& nouc dila tion, che non (olum pali mo,& dii nano el termine 
Ib.t uido per le leze, aia reducono le cofe in diftìnition perpetua : però ef- 
fondo omnino neceffario a proceder. 

L’anda ràparte,d}c de cantero, le controller fie,& lire de tal ftgurtadefia- 
no remolle da ogni officio del noftro Palazzo, e de&b ano effer cómelle > 
&fia commefiò all’officio noftro di Confoli di MercadantL Eccettuando 
quelle rppàrtenellcalPoffìcio del zudega de Procura tor , che per dignità 
della Pi ocliràtia non dieno efter rcmolle . E: a! ditto officio di Confoli di 
Mcrcadanri tal cola fi debbia oilertiar à quello modo ; che li dann Zaffi > 
quali fi a ttrouérannofn quella terra > fiano tenuti dal zorno della nouaà 
mefi doi» haifoc fatto citar aliami li Confoli noftri tattili pteffittiallecura- 
torù&auantiidfr Contòii hauer p. ouitodì per li libri, come peraltro mez 
zo,il fuo danno, Si con (agramente i Quelli veramente die non fufteno ìq 
qu^fta terra!, ha bbinò termine mefi doi aoppoi zonri à prouar vt lupra . Et 
fjttqqueftQ>&pafladbli doi meli, li aiieguradori fiano obligari dar, Si pa- 
gar , le (òpradittefegurtà à beneplacito felli dann’ficidu&fcqudli non 
vorartno pagdr» pollino liditcidannificadi leuar là fubucnrion de tutta la-# 
forre della (egurtà, ouer di quella parte , che reftafleno hauer contra d tto 
af$egurador,oucroal$cgutadori * 

Et li Confo i noftri fiano obligati darli la ditta fubuentton , come del- 
le lettere di Cambio fi olserua : Et habbìano lefpde,che fanno per la prc- 
4itta<fubuenr*on.de Cambij : Dichiarando , che & delle predine robbe 
naikrag,ì<te>lè )it> ouannno,& lì recupcraffìno robbe de Nauiliode inten- 
da eteefacc nto, Si per, conio di alseguradori, Si delii danmzadl per ratta , 
focon o v » quello tolidftato conllado per li ditti danmzadiauanti li preditri 
Conigli i Et dual cola, come è preditto, li detti Confoli debbiano far 
.1 r>i . , fum- 


fummaria rafon, lenza libelli, come al ditto officiosi ofierm : poftpon^* 
do ogni cauillation, òi dilation di tempo, pache coli ricerca ogni Grulli* 
tia,&honeftà. 

. • ; '■> *y • J*» . k 
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i j 14. Adì 19. Aprile . InConfcgliodiPregadi. 


* 1 * 4 

In materia di quelli thè targavo N aue, fanno 
compagnia <on Forejhert « 

' • •* * « t m • , # ^ ' v* 

N On fi die mancar di far ogni debita, & valida prouifionc contra mot* 
ti, liquali da ceno tempo in quà fi hanno fatto lecito di far compa- 
gnie, 6 l haucr intelligenza con foreftieri, acctiam di tuor danari » &mer- 
cantie di detti fo 'erti et i,& quelle nauigar infilo nome (òpra Calie* Naue, 
&c Nauilij noftri all) viazi noftri , &quod peius eli contra molti foreftieri 
liquali fi ha nnovfiirparo palam di nauegai in fuo nome mcrca nei ciópra 
dette Calie, Naue , & Nauili; noftri contra la forma deile lczclòpra ciò 
difponcnti con danno vniuerlàl di tutta la terra noftra, però 

£/Andcrà parte, che ialue, & rilèruate tutte le leze , & ordeni noftri m 
quella materia deponenti, & falua & riferuata la liberti, & autorità del.'i 
Àuogadori noftri di commun contra quelli, che fin quello zorno hauef- 
ferocontrafàttofia per auttorità di quello Confcglioazonto , (^ferma- 
mente deliberato, che tutti quelli fi zenrilhuomini, come cittadini noftri, li- 
quali decetcro faranno compagnia , ouero haucranno intelligenti 1 cou 
foreftieri in mcrcanrie,ouer che le compagnie, & intclligentie fatte conti* 
nueranno»ouer torranno danari, robbe,& mercantie di detti foreftieri per 
condurli alli viazi noftri de Aleflandria, &Soria»Conftantinopoli, 5 c tutta 1 
la Romania per contrattarle per conto di detti foreftieri » 81 etia m robbe * 
& mercantie di detti lochi per condurle in quella Città fiano oltra tutte le 
pene in dette leze contenute incorfi edam in pena di pagiraltretatìto in 
danari contati, quanto faria la valuta della mercantia Jaqual haucri meda, 
in compagnia , oucrtqlto da detti foreftieri vrfupradella qual li trequarti 
fistio dclfaccufàtor per il qual le ha uerà la verità , & fia tenuto iccrero, 8c 
vn quarto deirAuogadornoftrode communi vlterius fiano bandjriper 
anni diecidi quella Città, & de tutte le tcrrc,& luoghi noftri da I Menzo,& 
QupTnerin qua , & contrafaccndo al bando pagar debbano ducati ducen* 
todellifuoi beni,aquellili prenderà nno,& fiano pofti nelle prefon noftre, 
nè pollano di quelle vfeir le prilla integramente non llauerannq pagato 
a ditta pena>& fiano poi ritornati al bando, il qual all ; hora s’intendi princi- 
piar,&l\octotics,quoties.< , < 

T • f' /I • • . ♦ t* • I « •* • • M ^ « 
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* ta,&dc più che non portino mai in alcun tempo dimandar conto admfcK- 

• 0 ration,nè pagamento alcuno auanri alcun giuditio,ò magiftrato noftro 
a quelli, con li quali hauefl'cno fatto compagnia» ouero hauma intelligen- 
tia»ouerodato iJfuo per condur al li viazi vt Ìbpra>ouer delle ditte compa* 
gnic fatte haueflero continuato» & ogni atto che futìe fatto cicca ciò s’in- 
tendi efler di niun valor . 

Non portano ancora detti fcrefticri fotto I'iftcflà pena in fuo nome fo- 
pra Galie»Naue>& Nauilij neflri far mercantic» nè mandar robbe, & mcr- 
cantie alli viazi noftii di Alefiandiin, & Soria» Conila ntinòpoli » & tutta la 
Romania , nec ettam condur , nè far condui con detti Nauilij robbe > & 
mercantic in quella noftra Città» qualfianoda tratte di detti lochi, laqual 
pena fi a diuila vt ftipra . 

Et acciò meglio fi poflà venir in cognitione di detti fordlieri contrafa- 
cienti fia pretesche fc quello,ouer quelli, che balleranno fatto compagnie 
ouer hauuta intclJigemia haueflero continuàtq,oucr tolto robbe, & dana- 
ri per condur alli viazi vt fupra veniranno a dar'Ia denontia alli Auogado* 
ri prefati, fiano , & fe intendano aflolti di ogni pena » nella qual fodero in- 
cori! , & di tutto ilcauedal » che loro fi trouaflcro nelle man di detti forc* 
ftierbtrc quarti fiano Iùoi,& vn quatto de detti Auogadoii . 

1.527. 12. Luglio . in Tregadi • 

L E introdotto da certo tempo in quà vn peflìmodifordine, chele Na- 
ue nollre portano lu la conerta molte» & molte mercantie,ita che fe 
puoi dir, che la Nauc non h: bbiano due coperte ma tre > colà molto peri- 
cololà, si in acloprarfi li Marinari in li feruitij che bifognano per Naue, co- 
me per il vailo delle mercadannc , ( & quod prius ed ) è pericolola di tra- 
balrarlè>mettendo rame mercantic>quamc fe mettono in couerta>& fu le 
garide d’alto è caufa de molti pericoihcomc a tutti è noto» & come moi- 
re volte è occorfo, & notiflimo delia Naue patron Luca Gobbo» & però 
è da farne opportuna > Óc preda pi ouifion , acciò che tal inconucnicnre 
non va di piùdclongo,sìper beneficio delli nodri mercadanti > come per 
conferuation delle Naue : Et però : 

L’Andcrà parte che iàlue , & rileruate tutte le altre parti in tal materia 
difponenti, da per auttorità di quedo Coniglio prelo, & datuito, che de 
cetero alcun Patron di Nane non porti più cargar in couerta gottoni , nè 
filtra mercantò, fia de che forte efler fi voglia dall’AIboro» fino a Proua,ne 
fopra le garide» colia Poppa cornea Proua, eccettuando le cófucteportà 
delli manna ri, fotto pena al Patron > che catgaflè de Ducati Dufento delli 
Tuoi propri j beni, & non polla andar piu Patron di Naue, nè d’altro Nauk 
iio > s’d non hauerà fatisfatto i detti Ducati Dofento » la mità della qual fia 
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dell* A rfènal noftro > & l'altra ftiltà » vn quarto fia delli patroni > & falere* 
quarto dell'aCculador > eflèndo tenuto {ca cto »' & nonefsendo accufator 
unta la ditta mità fia delli Patroni fopraditti dell* Allenai. 1 Patroni del 
qual furo obligatifarrefsccution lenza altro Configlio. ItemPArlcnal 
noftro habbi i doi terzi di noli de quelle robbe faranno ftà portà in coucr-. 
ta,&»ù garide» & vn terzo Ha delli Patroni del ditto Arfenal .. 

Procrea, quando le Naue veniranno fopra potto i Patroni de ditte Na* 
uc» non pollino venir in terra» lòtto pena de Ducati cinquanta delli Tuoi 
propri)* beni, le prima la Naue non farà intratu in porto, Iaqual pena Ha tol- 
ta per li Patroni delPAtfenal noftro della qual , la mite Ha del detto Arie- 
nal,&ralrraniitàfia delli Patroni di detto Ar lena I. Et perche moire volte 
le Naue difcargano le loro mercadantie» 5c rollano de fuori,fcnza venir in 
porto» per andar alli loro viazi; in quello cafo ditto Patron difeargata > 
che farà la Naue podi venir in terra . 

Vlterius li Patroni dello Arfenal noftro debbano mandar a chiamar li 
Scriuani de tutte le Nane, che veniranno, & dar ghe folenne fagramento,fe 
i haueranno cargati gottoni » Se altre mercadanticin luoghi deuedati > of- 
fendo in libertà de ditti Patroni efsaminar altre perfone de ditta Naue , io- 
pra tal materia»per hauer la verità . 

Prsrterea rArmiraglio dell'Arfenal noftro » difeargate » che faranno le 
Naue, debba andar a veder le i haueranno palsaroil legnai, doue è deputa- 
to al cargar , & tutto quello rrouerà , debba deponer per fuo fàgramento 
in TOdicio dell' Arfenal noftro, Se trouando, che fia pafsato ditto legnai» il 
ditto Patron debba cazeralla pena de Ducati dufento,dei quali fianodel- 
l’Arfenal prefittola mittà>& falera rnitti de i Patroni del ditto. Dechiara n- 
do,che per modo alcuno de cantero non fe polli più libar Naue alcuna lo- 
pra porto » con burchi ferranti , nè piatte » fotto pena alli Parccneiioli de 
Ducati Cento, per ogni volta) che i mandafleno tali burchi , per il libar de 
ditte Naue» Se oltra di quella le l’interueniflc colà alcuna, i detti Parcene- 
uoli fiano obligati a pagar tutto quello , che falle feguito de danno,quan- 
do i hauefleno cargati (u i ditti burchi, Iaqual pena vada all’ Arfenal noftro. 

L’Efecution veramente fia fatta per li detti Patroni» (cnz*altro Confi- 
glio . Et la prcfentc Parte fia Publicata su le Scale de Sàn Marco , & de 
Rialto, ad inteiligentia de tutti, Se fia regiftrata nell’Officio del noftro Ac- 
fenal»&c. 


1 jidì 16. Febraro. In Fregiti* 

E Sfendo neccffàrio far ogni prouifione,che la meteantia venga m que- 
lla Città per augumento delli Dati j noftri,3c che la no* vadifottoucn- 
tocomc fi vede chiaramente feguir» che li Natulifnoftti* che leuano mer- 
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cantie di Leu ante denoftrì, &dcforeftierne dlfcargàno mie terre hoftrfc 
da mar ,& poi quelle conducono in terre aliene però 
L’Andcrà parte» che làfue, & riferuate tutte le lezedifponenri in quefta 
material quelle fa zonro.che non fia cittadino oiiginario di quella Cittì» 
ouer fatto cittadino per priuifegio iufta le leggi noftre non polli cargar, né 
far cargar in fuo nome» nè in nome noftro mcrcanrie di niuna forte fopra 
Nauilij de fudditi noltri, tratte dall’Ifola di Cipro, Egirto»Soin,Conftanri- 
nopoli>& altri cargadorì, & terre» nè quelle condur in le terre noftre, nè in 
quell Cirtàmè in Golfo, nè fuor di Colfo.nc edam li detti pollino di c ,r- 
garda'Nauilij in niuna terra noftra da mar * nè in quella Cirri Gorroni» 
Caneui >nè iltrecofediuedatc tratte» & comprate nciii lochi foprafctitriv 
ccccrtu indo però Cipriotti» liquali poflino cargar per venir in quclhCittà 
quelle robbc>& mcrcantie, che per i loro priuilegij nè concefso,inrcn 'cn- 
do tempre di elser cargà fòpra Nauilij de’ludditi noflri» de non altramente. 
Et Umilmente (e noltri Cittadini di quefta Città , che traranno delli detri 
lochi le dette mcrcantie,& quelle diicargafseno in noftre terre da mar non 
polli no quelle leuar da quelli lochi làluocheper quefta Citr«i noftra fopra 
nauilij noftti . Et li Rettori [orto pena di cfser mandati debitori a Palazzo 
debbano mandar de qui olii Proucdirori di Cottimo in nota (libito dilc.ir- 
g'tte ette mercantie , la qualità» quantità» càrgo, 6c nome de’Patr oni, che 
hiatierànno dilcargntc » acciò fi lappia che le lìano condirne in quella no- 
tti a Città,dechiarando,chc quella merco mia da qua J potefse venir con Na - 
ue in quefta Città venendo la Naue > ouer Naui/io fòpra le qual faranno 
Ila cargate di longo in quella Città » non pottano efser difeargate in niun 
loco noftro» ne alieno» ma con quelle venir debbano a drittura in quefta^ 
Città, fatto pena alli contrafacienti del prefente ordine di perder tutta cfsa 
mercantia » & eriam al Patron, & (criuandcl Nauilio» che hauefse contra- 
fattoal detto ordine de Ducati cento per vno»&priui dipoter più patro- 
nizar,& andar Scriuan»Iaqual pena fia diuifa per quel Retcor, che farà l’efc ' 
fccurion fecondo li ordeni delÙ contro band i • 

In materia de fudditi , Mercanti , e Marinari del Colfo. ., , 

lT — Die ip. Decembre . InVrcgadi • 

E Stato prouifto per molte òcliberarioni di quello Confcglio per con- 
fcruarione dei Dacij della Signoria Noftra, & del commercio di que- 
lla Città» che fudditi, & ha biranti nel flato noftro coli Patroni de Nauilij , 
& Marinari, come Merendanti non pofsano con Tuoi Nauilij, ò di altri co- 
dili- mcrcanrie da vna banda all’altra del Colfo»ltatucndo pene grani simc 
a i^contrafacemi , & perche fi trouàno molti di elfifudditi di tanto ardir 
clic per poter più commodamente contrafi r ad efsc leggi noftre vanno 
ad ho bitar con le lue famiglie lotto altri Principi » parendoli con tal mezo 

- non 



non eflcr (ottopodi alle preditte leggi > però eflendo da prò ledere à coll 
imporranti disòrdini . 

L’Andarà parte , che fa lue» tic riferuate tutte le altre deliberàtioni ? alti 
prefentc non spugnanti (la prefo? & impollo affi Proueditori noftri Copra 
i Daci jxhe con 1 autorità di quello Conlcglio debbano far publiche pro- 
clamo coli in quella Città come in Chiozi?& cadaun’altro luogo del do- 
minio nodro doue a loro parerà? che tutti quelli fudditi noftri Patroni di 
^ìauiiij» Marinari? & Maestranze da Mar? che foflero andati di dia volontà 
ad habitar fuori del Dominio noftro poflano in termine di meli tre proflì- 
mi,dauoi!a pub'icatione d:l prefentc ordine tornar in quelli Città>& luo 
go donde fodero parritidenza efter incori! in bando, ò altra pena . Quelli 
veramente che non torneranno nei termine fopradetto,cflen do ne’Pauue- 
nirc trottati contrafar alle leggi, tic ordeni noftri fopra delti? tic lìmilincnrc 
tutti altri ha hi tanti nel ftato noftro»chc contrafàrano vt lhpra?eften io nelle 
forze noftre limo polli immcdiateal remo in Galea doue habbianoà ftar 
per anni dui continui ? tic cftcn io abfenti ? Siano? tic s’inten lino banditi per 
anniquindeci del luogo doue (ono? Se di quella Città. Se Dogarlo» tic tutti 
altri luoghi noftri de Iltria?& Di Imatia? &feper tempo alcuno Saranno 
prelì Stano confinati anni quattro commuta! remo in Gilea > i quali finiti 
reftino liberi dal bando&quelio>o quellhche li prederanno hauer debba- 
no lire 300.de piccoli de Tuoi beni Tene Saranno» fcnonde’dàniri della Si- 
gnoria noftra » &i Nauilij lìano prelì inficine col carico di elfi da elice il 
tutto diuilovn terzo aH’accufàtor , o preniitor».vno a i Datiari» Si l’altro a 
quel Magistrato che farà rcifccution e. Quelli veramente Patroni deNaui- 
li j > tic marinari fud iiti noftri?che per cauta dediioi de itti follerò in bando 
coli al preséte come nell’auucnir.òc fodero ritrouiti nauigar ne’luoghi vt 
lupra prohibiti eden io prefi Ihr debb i no anni quittro cofìnarral remo vt 
fupra con la medesima taglia di l!£c trccéro i chi li prenderà da efter paga- 
te come di lopra?& medefimamente i Nauilij lìano perii indetti: col cari- 
co di eifi>& il tutto diuilo come è Sopra ietto>& nel rellante non Ila in ai i- 
quo derogato alle lententie de’loro bandi ? tic per lcuàr ogni elcuiàtione a 
quelli, che con efter Stati qualche tépo fuori del Dominio noftro in luogo 
de Principi alieni, fi fmno lecito con chiamarli loro Sudditi di contrafar alle 
fjpradcite leggi? tic ordini noltu Sìa prcSò, tic dech arito che Si come i fore- 
ltieii,che vogliono acquistar in quefta Città il beneficio de Cittadinanza » 
de intus>& cxtra?li bi fogni habitar per anni 15. continui con le lo. o fami* 
glie. coli alcuno de Sudditi noftri? Sì Mercadanti, come Patroni de Nmilij> 
tic Vluiinari nò pollano nè ^intendano efter liberi, tic difobligui da quello ■ 
che appongono le leggi noftre? fe non faranno Stati medefimamente fuori 
del Dominio noftro per anni 1 $.continui con le loro famig'ie? loco>& fo- 
co?^ Sino che non Siano itati per tutto detto tempo continuo nó pollano 
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efler giudicati fe non còme fudditf noftri , iqiiali lutti coli habitintf fuori 
del Dominio noftro per il tempo predetto come habitanti in elio Domi- 
nio > fiano , & s’intendano obligati in omnibus alli órdini^ Sé pene ftatuitc 
per altreleggi noftre>& particolarmente per la prefente tielibcratione.De- 
chiarando appreflo che quando fiano (lati per fpacio continuo di detri 
anni infuori del Stato noftro non fiano poi ritornati in quello haueralcfi 
beneficio di Cittadinanza » nè goder priuilegio alcuno di quella Città » nè 
•altra noilra»lè in cafo di nuouo priuilegio» che li folle concello con auto- 
rità di quefto Confeglio » fi come fi oflcrua in conccftione di prfuiicgi j a 
perforar foreftiere,& l’eflècutione della prelènte delibera tione con tutre le 
altre (òpradette, fia commeflà alli Auogadori noftri di Commun, Se Pro- 
ueditori (opra i Dacij»iquali lòtto debito di Iàgramento fiano obligati ma- 
dardi tempo in tempo i Proucditori fopra Tarmar, tutti quelli che (iranno 
incorfì in pena della Galea, accioche fi debbano dar la debita eflccurione , 
Si fia publicita la prelèntedelibcratione (òpra le Icaledi S.Marco,& Rial- 
to Si mandata a i Rettori noftri di Chioza,& altri luoghi, come pat era ad 
dii Prouedirori : iàqual però mandata, & non mandata reftinei ilio vigo* 
re,& (la itiu viabilmente eflequita, Si da mò fia prefo* che per il Collegio 
noftro non fi polla ordinare cofa alcuna ad infamia d’AmbaloiatQri de 
Prencipfio d’altri contra la prefente deliberano ne lènza Tauttor jii di que- 
fto Conlèglio . 

x 5 tfp- 8. lugno • In Tregadì . 

y . . 1 • • - . 

O Ccorrc molte volte , che il naufragio delle naui > che fi vede nafeer 
fpclTo,con tanto danno,c maleficio così publico, come particolare 
fuccede tra Talrre caufe anco per negligenza, Si poca auuertenza,& mali- 
tia delli Patroni delle fudette Naui» Si per Timperitla de gli huomini, che vi 
tòno fopra , Si eflendo à propofito fami quelle prouifioni , che fono con- 
ucnienti, acciò, che non pallino lènza il debito caftigo, quelli patroni per 
colpa di quali le Naui fe rompeflero . 

L’ Andcrà parte , che fia commeflo alli Protieditori noftri di Commun 
che habbiano à conofccr la cauli, & (uccello del naufragio : Si debbano 
fotto debito di Iàgramento, tutela * che haueranno la rotta di qualche Na- 
ne, formar diligentemcte procedo, acciò, che fiaconofciuto,lè lira il ditto 
naufragio (uccello per colpa d’efli Patroni, ouer per fcmplicccattiua for- 
tuna , i quali Patroni non pollano più andar ad altro viaggio fopra Natie > 
nè (òpra altro Nauilio > fe prima non fi fer anno di ciò particolarmétc giu- 
.ftificati, Si medefimamentedi non hauer ftracàrgatclc Naui » ma d’hauer 
olleruàta la Parte 1 527.10 quefta materia; Et eflendo conofciuto ellcrfija 
<Nauc per loro colpa» ò negligenza naufragata > fiano in perpetuo pria* 

* d’andar 
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t?anc3ar pm Pattofti di Nauo>ò d'altro Nauiho, & fiatici condanni ti in Dai 
cati cinquecento? da efler applicati alla Cala noftra dell’ Alièna! vtfupra'* 
lìt le farà prouato efferfi rotta ella Naue, per malitia delliluddctri Patroni? 
‘debbano i Proucditori di Commuti lòpranominati dcucniroltra le altre 
pene fopradittc à quell'alttc maggiori » che loro parerà meritar la qualità 
del delitto; Oltra di ciò fia commefla a detti Proucditori, & quando alca* 
na Naue ferà per partire, debbano far diligentemente veder da Periti ri cor 
-po di efla fe farà buono da nauegar > & (c la farà ben a! ordine de tutti gli 
Cotriedi,Armizi, Artigliane, & cofe necefìarie per ii nauegar,& fe batterà 
fempre tanti htiominibuoni?& fuflidcnri,chcpoflaflo lèruir alle code, che 
occorrono pei il gouerno della ludetta Naue, ìaq naie mancandole alcuna 
delle fopraditte cofe ? non debbano lafìar partir per modo alcuno ? fino à 
tanto, che non le fia proueduto di quanto fi conofcetà il (uo bifogno » per 
la ficurtà delle Mcrcantie,& altre robbc>chc viferanno lopra: douedo per 
tal effetto cflcrobediti dalli Armiragfi di quello Porto, & del Porto di Mi 
damoco &da quelli altri Mini Uri publici* che farà bifogno, i quali con li- 
gramento fiano tenuti referir la verità di quanto haueranno veduto : nc 
polla alcuna Naue partir di quella Città, le non hauerà prima buona liccn- 
tla dalli tre (ppradetri Proucdirori noltri di Communjconbokttino lotto- 
fcritto almeno per due di loto • 

• ' j 

- ‘ - « 1569. sAiì 8 . Zugno . InTregads. 

*- ♦ * . # ' p . * f . % 

S Tconofce chiaramente , quanto fia grande il danno > Se maleficio, che 
• quella Città nollra nc vien i riceuere,& fentire, coll n ptiblico* come 
nel particola re, per il romper, & naufragar? che fanno le Naui? ilche li vede 
da vn tempo in q uà fpeflo fuccedcre ? con notabil perdita ? c di groliflìmo 
caucdale, cheli ritroua fopra fi come è occorfovltimamétcncl naufragio 
delle due Naui Qucrin;i,& Viuiana?lu Wfola diCipro;& perche fi conoide 
tali naufragi) nalcer principalmente dafiuecole ? Pvna perche fi vede che 
nauigan do luì cuor deirinuernata? con tanto pericolo? l'altra perche fono 
ffracargate coli le Naui, che inbifogno di fortunato di combatter, eficndo 
impedite Ì*Artigliarie?& gf Armizi.nó pofiono hauer campo? nè modo da 
defenderlì ; & fe ben di ciò vengono date ledenonrieali'Artcnal non fono 
mai efpcdite , liquah dilòrdeni non fuccedeiiano fe folle data elkeutione 
alle bone?& fante ordenationi di quello Confcglio; Però eficndo ncccfia- 
rio fatui quelle prouifioni?che fono cóuenicnr? per beneficio comtnune. 

• L’ Anderi Parte?che non derogando ad altre Parti prole in quella mate 
Ti.i?circa li viaggi delle Naui? non pollano ncll'aticnire i Patroni diclic Na- 
ui, nè dcbbano'partir da Venetia?e dalli luochidi Leuante? per ritorna rejn 
quella Città, cioè d’AIeflandria^oria? & Coftantinopolbda mezo Noue* 
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brc, per fino à?!i 20. di Gennaro^ maper'ficurtàdiefleNaUi, & dcIHcàùè- 
«iali * debbano lafciar paflar il tempo Topraditto dell! Meli del crudo Inuer- 
«o»pcr;fchiuar il pericolo grande del naufràgio»in che pofiono facilmente 
incorrere» fotto pena alli Patroni» chepartifiero in detto tempo di Ducati 
cinquecento » & alli Parccneuoli»che li fàccflero partir di Ducati mille per 
cadauna volta» che contrafa cefiero all’ordine predcttojlaqual pena debba 
loro eflcr tolta per li Proueditori»& Patroni di eflò Arlcnal fenz’altro Có« 
fìglio>& applicata alla fudetea Cala dcirArfenal noftro, liquali Prouedito- 
ri>& Patroni debbano hauemefpccial cura,& farne diligente inquifitione 
che non fia preterito il prefente ordine noftro, nè pofla alcuna Nauc»òNa- 
uiliojtornar à viaggio nuouo,fc non hauerd prima vn bolletino dall' Arfenal 
fottofciittopcr duoi ProueJitoti > & duoi Patroni almeno con facramcn- 
to,chefia fiata fatta inquifitione» & ritrouato» che non fiano fiati preteriti 
gl’ordeni fopradetti , nè pollano efiì Proucditori» & Patroni dopò £nito 
l’officio andara Capello» le non porteranno fede dal Secreta rio, che attc- 
derà all’Arfena! con facramento > che habbiano fatta la fudetra inquilino- 
ne, & eflequito quanto per la prefente legge è dilpofto » & che parimente 
habbiano efpcdite tutte le denonuc , che li faranno fiate da te circa il ftra- 
cargar delle Naui douendo condannar tutti quelli , che ftraoaighnanno r 
fecondo la forma della parte pi eia inqm floCófigliodel 15 27. 12. Luglio» 
alla qual Parte fia aggiorno» che non fi pofla mettere robba dauanti il Ba- 
!aor,nè fopra il Balaonfu la T olda di fuora via del Caflaro»nè (òpra if Caf» 
faro>& 1* Ammaglio, che per elfi Paite è obligatoandar à veder feleNauc 
hauerannoftracat gato » ntrouando , che hai bino conti afatto » <& denorv 
ciando debbano hauer vn quatto delle condannafon, che fodero fatte»do- 
uendo il refiantc andar fecondo, che per la detta legge è dilpofto . 

In materia dituor danari à Cambio à rilego di Nauc. 

' * * ' t , 

* < 1585 . Mi 4 . goffo nel maggior Confeglio . 

C He perauttoutà di quefioConlegfiofia ftatuito»che nè dalli Mirini 
ri , nè da altri miniftri di vallelii (additi noftri polla no eflcr tolti à mo- 
do alitino denari » òrobbei cambio » ò rifigodi Naue , fia loia mente alli 
Patroni» ouer fci iuani d'effi vallelii Iecno per Tempi ice bi fogno, & occor- 
renze del vaflè lo ridonandoli per i viaggio ìnncccffirà pigliare quel tan- 
to,òc non più che li lari neceflàrio per parer della maggio: paitcdelCon- 
feg’iodi XlLdi quella Scala»oue ti rinouerà il vaflello, ói non a Immente» 
fotto pena alli contrafacienti, che daranno perii modo lopradetto robba » 
ò danari , di perder il ca pitale , ilqua 1 Ila irremilìbilmente applicato vn ter- 
zo aU’acaiUtor da ella tenuto Uaeco,& li altri doi tei zi alla Cala ded’Ar 
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Cenai noftro,& à quelli che ricetteranno effi danari, ò robbe come di (òpra 
. oltre l’hauerà redimir il capitale intieramente, di (lare Annovnoin Pri* 
gion (errato » ò altra pena coiporale ad arbitrio dcl)i Auogadori nofiri di 
Commun ,alliquali quella eflecution fra parùco'ai mente commetta , 6c 
tanto (ìi deliberato* per leuar i’occafione àgli huom ini catriuilinfidie per 
tal via di cambi) à rifico di Naue» alla ficurezza di valletti . 

Er la prefente parte (la publicata fopra le Scale di San Marco* & di Rial- 
. to ad intelligenza di cialcuno > & ne fia mandata copia oue farà bifogno • 

• 4 

* . * k 

' 4 , é 

In materia de Naufragi) . 

I58& Adi 28 Zugno . lnVregadi, 

E Manifefto a cialcuno di quello Confeglio il difòrdincgraue»& di pefi 
fimoefiempio introdotto nc i cali ddli naufragi), che fùccedono nelle 
acque»& alle riiH* dello Stato nofiro da Mare>& quanto fia neceflario far- 
. ui prouifionc* accioched coloro , che incorrono in quella calamità» non 
fia accreìciuto danno. &afì'itnone»ma prefiato anzi da RapprcfentantiM& 

. Miniftri noftri ogni aiuto » & fauore in folleuatione coll de fuddici come 
de Forefticri* conforme al giu fio» de Chrifiiano inftituto della Signoria*# 
Noftra. Però hauuto anco in tal materia il parer deili Cinque Saui) no* 
(Iri fopra la Mercanti! . 

L’ancia à parte» che ogni volta » che occorreranno di fimili naufragi),# 
.qualunque torre di Nauaò Nauih) netti luoghi ddnoftro Stato da Marc* 
. debbino elìer obligati li Rettori , cheper tempora faranno di quel loco» 
(òtto la giunfdittionedel quale (ara occorlòil naufragio»immcdiate dopò 
haùuta la cognit:onc di elio » far fir publici Proclami con quelle pene che 
à loro parerà, che non fia tolta, nè a (portata cofa alcuna di elfi naufragi)» 
&che qualunque per Iona >& fia chi li voglia»nehaueirc alcuna prelibai è 
ò altrouc , debba di fubito p. dentar > Òc conlegnar il tutto in mano di dii 
Rettori, & fe (apcfic,che alcuno altro liJudTe diefierobbe ; Ila tenuto à 
mamfdhrlo: con liberr^ in queito prooofiio di metter tutti quelli or dini » 
& far tutte quelle efiecutioni » che poflono coadiuuare la rccupcrationc . 
Debba no oltra di ciò immediate far chiamar Conlcglio di Xil. nei qual fi 
debba far internerai il Patron del Valletto il Scriuan, & altri più pratici. sì 
del Valletto come di quel loco» & le fi potrà delli Mercanti Pjlleggkri . IU 
qual Conlegliodopò riduttori igr 'incuto, lia iq obligo di far demone 
di quanti operati) faranno ftimanbif agnoli per detta recuperarionc ; do- 
uendo parimente far demone di doi (oprattanri , per i>n * li buona fama » 
& intendenti ; liquali mfieme con il Càcellicr di quel *ocp fi..no oblig »ti di 
hauet cura > & proueder condiligcntiu alla recupera none « uoa :ndo ca- 

C z dauno 
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f dauno di loro fepa ratamente tener conto dift intéri & particolare della 
quantirà,& qualità della Mercanta che fi ricupererà, con le Tue Marche, 6c 
1 fegnah& quella far gouernar>& re Ih arar fecondo il bilògno,&poi ripo- 

• nei* in vn magazeno, Òchauervn.i chiane pcrvno. * ! *. 

: C hequeffi finalmente lì :nooblrgatidi giorno ingiorno, le farà polii- 
biledenonin quel più breue termine, che li potrà per la lontanaza dclluo- 
go,dar relationealli Rettori di quanto limeranno operato , preparata- 
mente prefentar vna noti in Cancellarla del recuperato. non permettendo 

• che alcun miniftro della N.<ue , ò Vafsello naufragato pofsa par ticipar di 
Ttilità alcuna come merccnariocefsendo obligato il Scriuano di elsa Naue 
ò Nauilio de tcnir ancor lui conto particolare come fa ranno li detri lopra- 
rtanti, alqu3lcli debba correr per quel tépo il làlarioirtelso, & le fpefedcl 
vitto fo!amcnte,che hnueua della Natte, ò Nauilio . Et fe li mercanti inte- 
rcisati manda fsero loro; ò gli alficuratorifùoi agenti per tal effetto, pollino 
alfhora, fecondo che parerà alloro agenti, ò continuano celsar dall’opera. 
A quelli che (iranno eletti perla ricuperatone , Ila allignato quel tanto 
giornalmente per loro mercede, che parerà al detto Coniegliodi XII. AHI 
fopraftanri, che faranno eletti, Ila deputato fola mente quel fàlario»che pa- 
rerà al detto Confeglio di XII a giorno per giorno in danari conradi . Il 
Canee liero Ha fàtisfatto per le fetitture (blamente , che lira in fimili occa- 
fionì, fecondo la Tariffa ordinaria dalle fcritturc,che fa per altri confi . Et il 
Cauallier>CóteftabiIe,paItn offi ciali iurta la Tariffa loro òrdinaria>Palli 
Rettori perrecognitionedelf operajp diligétia loro (iaafsegnato di tutto 
quello cne fi recupererà > doi per cento fola mente tra tutti in danari conta - 
*di > fenzache pofsanoconlègulr alcun’altro beneficio, nè di regalia » nè di 
donatione,nèirt qual fi voglia ahro modo clic dir,p invaginarli pofsa,fot 
to debito dilagamento, sfotto le pcneftatuite dalle Leggi a'furanti in 
calo di contrafartione . Et perche potria occorrer, che non lì trouafse da- 
naro per la (àtisfattionedclli mercenari), che giornalmente fi adopereran- 
no, fia perciò perii Confeglio di XII. fatta elettionedidoi, iquali fiano fa- 
gramentati, che debbano vender con quel mazor vantaggio , che fia polli- 
bile , tanta di effa mercantia ricuperata , quanta che farà bilogno per li la- 
tisfattionc di detti, mercenari) : laqual vendita non vaglia le non laràap- 
probara per il Confeglio di XII. Non potcndofi in modo alcuno per tali 
pagamenti far alcuna diftributione, ò compartita della robba recuperata > 
la qual tutta(di quelli naufragi) però, che faranno deftinati per Veneria) fia 
mandata in quella Città nelle Doane folite, di doue non poffa cflei eftrat- 
ta , fe prima non faranno Itati fàtisfatti in contadi li fo pia ferirti Rettori , Se 
Cancellieri, come di fopra.Et perche fimilmente potrà auuenir naufragi di 
Vaflelli , ò Mercantie non polfino eflcr leuatc fe non farà prima fatisfotto 
quanto fi dcue?come è (òpra detto « Eflendo obiigati li Rettori di mandar 
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la copia di tutte le (critturé, pròceflì»& imicntàdj alli Cinque Sauij noftij, 
fopra la Marcantiadiquaii Rettori debbano far Umilmente formar diligen- 
te procedo delia caufa del naufragio per inquilìtione,& quello mandar al- 
li Àuogidori noftri di Commumaccioehe liaammipillrata Giuftitia con- 
tra quelli » chepcrauucntura malitiokmente hancllero procurato fimil 
naufragio*. Et la clìccutione della preferite parte ih cominella alli predet- 
ti Cinque Sani noftri (òpra la Mcrcantia, liquali debbano cfpedir fomma- 
. riamente le differentie»che potranno occorrer alla giornata inni marcila » 
clìcndo tenuti al ritorno portar legitimc fedi dihaucrdkquitoadvngué 
la prelcnte delibcratione. Dei»« quale fm mandata copia à unti li Rettori, 

& Rr.pprcfenranti noftri dj Mar,& anco alli Co pi dell’ Armata noftra,rcgi- 
ftrandola anco ndf&uuenircintuttc'eloro commifiionnconclpreflo or- 
dine à tutti di cllèquiria,& farla eflequire inuioiabilmente . 

* \ 

158 6» Mi 26, Set lembi e . 

• * 1 

E Sfcndofi molto ben conclamo da noftri maggiori il dàno che icmiua 
quella Città>& fudditi noftri per le aflìcurationi,che fi faccuano fopra 
Nauilijforcftieri, liquali non fi là pendo di chequalita fofiero,fi potcua in- 
correr in grandinimi rifighi, fu da loro con diuerfe leggi ftt ertamente pro- 
hibito>che alcun Cittadino,fuddiro,ò habitantc in qucita Cicta non potette 1 
afiìcurar detti Nauili j forefticri , nè manco le robbe , clic lopra elfi erano 
cariche : ma perche il mancamento de’Nauilij Venetianj , per neccifità di 
alcune robbe > che bifògnauanoalla Città , molte volte era necellario va- 
leifi di elfi , però in diuerfi tempi quella prohibitione per parte di quello 
Confeglio,fù d fpenlata in cali particolari . Delle quali conccttionncdalla 
lcnghczza del tempo le fopradette parti di prohibitione fono andate in dif 
fuctudine,& quafì che in obliuione . Ondel’vlo della Piazza ha caufato , 
che fiano fatte fententieda’Magiftrati noftri contra clic parti , dachcal 
prefente ne nafee vn grandiflimo inconucnientc, che benipettogli huomi- 
ni lenza alcun rifpetto,pofponcndo ogni obligo di confcicntiadì fanno af- 
ficurar fopra Nauili j che quali non pofiono ftar fopra acqua » duchea pe- 
na Ibno fuori delli porti» che vanno a fondi, con elterminio di quella Praz- - 
za, Cittadini» & fudditi noftri, & non doucndolì rellar di prouedere a cola 
di ranta conlèqucnza . 

L’Anderà parte , che per l'auucnir non pofsa alcuna perfona , fia di che 
condition elser fi voglia, Nobile, Cittadino, luddito , ò habitantc in quella 
Citta, & ftato noftro>ò altro che fi lia alficurarc,ò farli afsicurare di robba 
oucr NauiIio»cofi Venctiano,come foreiìiero,ò per fcrittura,ò in fede co 
me s’inteudc, che molti vlàno al prefente, che non venga in quella Città, o 
-con fi parta da efsa, per andar doue fi voglia, ò da altri luoclii fudditi noftri 
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che vada in Leuante,ò in Ponente fuor di quello nofh'O CoTo lotto peni 
coli al ficuratore , conica chi fi farà afficurare di perder la mità di quello 
imporra il ca pira le , che vien r flìcurato » laq uà I mità debba eller diu ila , trà 
faccufàtor>&. l’Officio di k onloli di Merendanti { a chi fono raccomman- 
dare leafficurationi delle Nnui)£ cendone Peflecutionc . Nè alcun Magi- 
ftrato polla in alcun dclli cafi fopradetti fuftragir >né far (ementia di alcu* 
na forte in quello pi opofìro.òd Facendoli fententiadi Auditori Vecchi h. b 
binoaurtoriràdi ta glia ri jd'enza altro Confeglio.il qual taglio fatto» con(è- 
gu fcanodfi Auditori le pene lopra dette, & lè alcun dclli contrafàccntive- 
nirà ad accular IV. Ino, retti libe*© de la penaffij tenuto federo, & guadagni 
la mità della pena dell’accufato » come di l'opra » nè in quefta materia polli 
eller fatra °ratia»rè re miflion alcun. iis. nfaio,n dittto ò alni che ler- 
uiflero a detto cfìctcìtio facefle f. r lìmi» forte di aflicurationi, intendi 
bandirò di quefta Città per anni cirque, paghilo danari conre ntialM. gi- 
te to>che fata reflccutione ducati du lènto &fia piiuatodicftcrcitar fimil 
finteria in perpetuo ma acculando egli» chi hauelit f«.ttofi« Ibernar òafti- 
curarocortra l'ordire della prelente parte, fi; afidi o> guadagni le pene Ic- 
pradette,& fi j tenuto fecrcto. Et quefta forte digiucicio fi j fatto dalli Co* 
Ioli di Mercadantt lemma riamente, & anco per via d’inquilitione » a quali 
come cofa di molta importanza fia raccommandata la prelente patte. 

t / 

In materia del cargar le fei percento in coperta fopra li Vafselli • 

1589 . Mi 4 . Nouembre* 

N 

t • 

D AI ricordo prelentato alb Signoria Noftra,per il /Idei Pietro Brcui,& 
dalla rifpofta de’Ii Signori Sauij» fopra la mercantiarhora letta in que- 
llo Conleglio hà intefo il gran malefìcio, che quefta Giuftitia noftra vicna 
fcntire,per l’abulO' Si difordine de] modo dclli Parcencuoli, ÒL Patroni de 
Marciliane>& altri Vafselli,checonduconoOgIi della Puglia, vini»& altre 
mercantie de Leiianfe , nel caricarle in coperta > fuori d , ogni douere » da 
che nafee che in biiògno de fortuna, ò di combattere reftando impedire le 
artellarie > & alni armizzi non polsono li mannari ha uer campo, nè mo- 
do da difendei fi dalla foituna del mare, nè da afóalto decorfàrbondt ne le- 
gueno molti naufragi j,& prefe di effi vafielii: non lenza derrimcnto publi- 
co, & danno de particol. ripalone,&doucnciofia tahneonuenientep o- 
uederc,con opporruno rimedio, & per beneficio deili noftri mercanti, co- 
me per confcruatione delle Marcitane, Òc Vafselli fopradetti . 

- L’Anderà parte, che falue> & nferuate tutte l’altrc parte in tal mareria 
deponente, Ila per auttorità di queltoConleglio prefo,& fermamente fta- 
tuito,che alcun Patron de Marciliana>ò altro Vafsello» non polii per l’au* 
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' ttcnh fatto pena eie duciti ducento per cadauno viaggio caricar meoper- 

ta , © forco il cartaio, più di lei per coito delli Ogli, ò altra McrcantiiSTc he 
haueranno caricata fono coperta» le qual però lei percento» in occafione 
di ghetto ìebbano dìei porte à varia giurto alle leggi» acciò di quefta ma- ? 
niera portino contrapcf r le Anco» e» Gomene, & altri armiznche per or-, 
dinano li ungono à prou i > /otto el ballador . >on potendo eflì Patroni 
carico tuoi idei Cartàio alcuna fortedi Mercantie, nfcruare però tempre 
le ordinarie porrade de mannari , come il fohro > & ellendo parimente le 
medeme pene nell’auuenir : Prohibii onoaili parccneuo!i,& altri, che fa- 
ranno fa bucar Marcitane > ò fimi!; Vuflelli, di poreilif raggiongeraltra 
copena»chele dui, con quali tono ta bucate al prctènre. 

• Et peiche fi polli in ogni tempo tàpere , dica quefte deliberation no- 
ftre venghi darò la tua debiti etecutione , fia parimente prefo» che nell’ar- 
riuo in porto de tali Vaficlli debba f Ammaglio del Porto lùdetto, veder 
diligentemente fc dalli loro Patroni , tara ftato contrafttto alle fopradette 
delibcrationi>& rirrouandofi alcun contrafaci ente, per relation di erto At- 
miraglio.ò altro denonciantegiuftifichcrà la contrafuttione,habbinocflo 
ArmiragIio,ò altro, vn quarto della fopradetta pena,daetlcr irremirtibil- 
mente,rifcortà dalli Patroni all Arfenahouero dalli Signo i Sauij noftri fo- 
pra la Mcrcantia,ò cadauno de quelli Magiftrati fia commefla la efccutio- 
nc-dclla prefcntc P arte da ctìer publicata nclli lochi foliti , & gli altri tre 
quarti applicati all'Arfenal noftro * 

In materia di ogni fotte di Naue . 

»• 

15 9%. Mi 1 8 . Zugno . In Vrigadi . 

C Onoteendort daH'ifperienza non cfler ofleruaro quello, che con mol- 
ta prudenza è ftato deliberato da qucfto Configlio del 1527. 12. Lu- 
glio, intorno al caricar delle Naui, & 1 569. 3 . Zugno, circa il nauigar di 
quelle, anzi vederfi piu che mai, che contra ogni ra gione, & douere fono 
caricate (òpra la bro^a, portando, c (opra la Tolda, Óc in altri luoghi indo- 
liti molte mercantie, con grane perìcolo» coli di fortuna di Mare, come de 
Coi farnper eflcr impedite alli feruiri j, & al combatter, & inficine, die na- 
uigano da tutti li tempi, & nel cuordcll'inueino con mamfefto pericolo , 
& erteiminiocofi delli vaflelli come della mcrcantia , & marina rià graue 
pregiudicio del publico, & particolar fauitio, al che doucndoli opportu- 
namente proueder. 

L’Anderà parte , che tutti li Parceneuoli di Naue , & altri Naui li; di che 
condiuon efler fi voglia» che partiranno da Vcnetia, òc dalli luoghi di Le- 
uante » per ritornar in quefta Città nel tempo proibito per la detta legge 

1509. ^ 
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i 569 . s. Giugno, aHàqùal non s’intende derogato in àlciina parte, & che 
largheranno fopra la bro ca,& in coperta, com'è dichiarito nella Parte fo- 
pradetra 12. Luglio 1527* laqual parimente teftinelfuo vigor, Ouero, che 
cargaflèro fopra il Cafiaro,Balaor, Càmera del Patron, para !àrtie,& chete • 
niflcro lebotre dcll’a eque fopra la Tolda, confò introdotto da certo tem- 
po in quà,non pollano per qual fi voglia cafo di guado, di getto» ò perdita 
di quatti voglia imaginabil cotà,etiam di perdita di barca, taglio di Gome- 
ne, Ai bori, ò altro buttar Varea di forte alcuna, nè prouar fortuna, in mo- 
do , che nonhabbino da conteguir rcfjcimento dclli danni, c perdire dalli 
ìVicrcsnti, che hauetlcro mercantic fopra dette Naue , ma tutto debba an- 
dar à loro danno, con obligo di refar, & refarcir li mercanti di quel dannò , 
che hàueffero patito nella Tono mercantia per tal caufa;& fe li Parccneuolr 
ih à!cun detti cafi predetti faccflero fottoferiuer alcuna Varea dalli Capi dè 
mercanti, ouero dalli rre quarti de’mcrcanti intcrefiàti in dette mercantic , 

. 0 maggior numero: & fimilmentc fa ceflcro alcun patto per via di fcritmrà 
parte, o noleggiati, per li quali.efiì mercanti fi obligafiero a detta Varca » 

' he vagliano efle forimi re, & noleggiati in niun modo, le (orroferittioni Pia- 
no nulle, & di niun valore, come le non fulfcro fatte, nè per quelle polii <& 
lei fatta ragion da alcuno Cìiudicefo rapprelcntantc noftro: & oitre di ciò 
quello farà deputato alle Varec che ne gli predetti cafi gettafle ella VareaJ • 
fc farà principal, fia priuodeli'ofiìoofuo, & fefufiefufiitutofia priuo'per 
dieci anni di non poter cflercitar alcun’officio in qucftà Città ‘Nòftra , & 
quanto haucrà operato contra 3] prefentc ordine fia nullo , & di niun va- 
lonfiano in oltre obligati r Ammiraglio dell'Ariènal noftro, ò altri, che ha- 
uefleto tal carico ; immediate gionte le Naui, andar a veder fe elle, ò altri 
Vaffclli haueranno pallino la broca, ò fcgnal,douc è deputato il cargar, & 
tutto quello troueranno di llracarico, ouero non, riferirlo con loro giura- 
mento all’Arfenal noftro.acciò li mercati, & altri interefiati pollano veder 
fe la relation fara vera,ò nò;eflendo obligato il Nodaro immediate, che tal 
rclationc farà fatta , notarla diftinta mente , come farà fiata refinta , in pena 
de Ducati 200. & in cafo , che li fopraditti non andaficro a farla relation, 
di lopra dichiarita fimo, & s’intendano immediate priui del loro carico, & 
oltre di ciò cafchino alla pena di Ducati aoo. la mirà della qual , le vi larà 
denontiantc,fia fua,& il refio applicato all’Arfenal nofiro, alqual lìa com- 
mefio refiecutian della prefente delibera rione, Òc non vi efièndo denon- 
tiante, refti tutta elfa pena all'Arfenal predetto , & in tal calo fia anco in li- 
bertà de'Capi, & Mercanti interefiati > mandar doi periti, quali habbinnò a 
veder fe ftarà ftracarico il Vafiello > ò nò , & far la relation all’ Arfcna I, nel 
modo fopradetto , & di più far eliminar per venir in luce delle cole pre- 
dette, il che fia deli’iftelso valor, come fe false fatta per P Ar miraglio, ò altri 
deputati , & trouando in alcun deili cafi predetti ? che fia fiato tranlgrefso 
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CanccrcquitclelcggiropraHcttcinuiolabilmcntc. EtfaprefenteParte per 
intelligentia di cadauno fiaogn’Anno publicata nelMcfc di Marzo , & 
Agofto, & intimata al detto tempo ancoalli Parcencuoli delie Nani, Se al- 
tri Nauilij,& ancoalli Armiragli noftri del Porto diVenetia,& Malamoco; 
liquali nonpoffanoinniun modo nel tempo prohibito della fopraditta 
legge condureHìVaflèllifii ora del Porto, fotto pena d’immediata Driua- 
tion dell’officio Tuo, Se tamen intimata, Se publicata , ò nò , debba femprc 
hauer l’intiera Tua cfecutionc‘& fiano così querta, come le nominate di fo- 
pra polle in Stampa , Se mandate al Bailo in Conftantinopoli , alii Con foli 
in Scria, Se Aleffandria,alli Reggimenti di Candia , Canea, Zante, Cefalo- 
nia,& Corfù, Se altri luoghi doue farà bifogno , perche habbino ad orter- 
uarlc,& farle offeru ar da cadauno, nel modo di /opra dechiarito. 

In materia, deNaui, Marcilianc , Se altri VafTclli da carico , Se de ^ 

Marinari, chenauigheranno fopra diedi. 

Adì 3 1 . Agofto, 1 601 . 

C He à tutti quelli, chcvorranno fabricar Naui in quefla Città, eDoga- 
do,Terrc,e luoghi del Dominio noflro, fia per anni cinque profumi 
Venturi, delli denari à quello deputati concertò impreflido con le folite-» 
piezarie, e con tutti gli altri oblighi, modi,conditioni, Se fedi , che fono de- 
chiarite dalle Leggi noflrc in tal propofito difponcnti . 

Quelli chcfabricheranno Naui in quefla Città , e Dogado, hauèr deb- 
bano l’infrafc ritto impreflido, comedi fopra vidclicet . Per ogni Naueda 
botte quattrocento fin feiccnto,ducati otto per botta: da botte feiccnto in 
sù ducati dicci per botta: non potendo però hauer impreflido per più che 
per mille botte. Et queliche faticheranno Naui fuori del Dogado udii 
luoghi nofhi, hauer debbano, vt infra vidclicet. Per ogni Naueda botte 
quattrocento fin fciccnt© ducati fèi per botta, da botte feiccnto in su du- 
cati otto per botta: non potendo raedefimamentehauer impreflido per 
più, che per mille botte. Li quali tutti imprcrtidi lifianosborfati, la metà 
di effi quando farà fatta la prima coperta , & l’altra meta al finir di tutte-» 
due le coperte, iurta le leggi. Se ordeni in tal propofito . Douendo efiì im- 
prertidicfierrcrtituitiinterminedi anni dieci a tanto all’anno a portione, 
lotto quelle pene , che fono dechiaridc da cflc leggi , c non porta crter tolto 
alcun piezo per maggior fumma de ducati tre mille. 

Quanto veramente alli Gaiioni, che fi fabriche ranno nel Regno di Can- 
dia con obligo di nauigarlialla latina, fi doucrà far quanto prima partico- 
lar dclibcratione, c frattanto quelli , che ncfabricheranno habbiano firn- 
preftido deliberato da quello Coniglio, & godano li priuilegij diantia- 
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iuta, & altro lutagli ordini del Dilettiamo nobil nodro Giacomo folci- 
rmi Caualier, & Procurator , mentre cr.a Proned. Generale , & Inqnifiror 
nel Regno di Candia .. 

Clic tutte le naui nodrc Venctiane, & de Ridditi nodri nclli Cargadori » 
6c Scale di A ldlàndria, Soria ,Condaminopoli , & ogni altro luogo, cofi 
Suddito, come alieno, douedano Rapprefcntantinoftri,òMercanti noftri 
Ridditi; fiano Tempre preferite nel caricar per Venetia à cadauna Nauc fo- 
rc dieia, & il medefimo da anco oflcruato, & eflcquitoin queda Città,do- 
uc dano tempre preferite le Nani V cnctiane > & de Ridditi à qual fi voglia 
altro Vadèlloforedicro. f . 

Dcchiarando appred'o , che per rauuenire quando capiteranno Vaflelli 
forcdicri in queda Città, alli quali per la parte di qtiefto Coof. del 154? • è 
data data licentia,di caricar quando habbiano condotto in queda Citta la 
inaggiorparte del Tuo carico , per ogni luogo j Che non pofla effer data li- 
centia per rauuenire, Reprima non liaucranno condotto in. queda Città li 
dui terzidel ino ca rico, & che non habbinodifcaricato mercantic, nèdà 
vna parte, nè dallaltra del Golfo nodro: La quai liccntia non li pofla cflèr 
data, fc non per quelli luoghi di douc faranno e/ìè Nani, ò Vaflelli,ciocà 
Ponentini per Pcncote,& aLeuantini per I-euantc ) fottotutteqi)cllc pene, 
©blighi,.& altre condirioni dechiarite in cOàpartc;la quale coti regolata nel 
redo hauer debba in tutte le Tue parti la Tua debita eflccurione , come dà, & 
giace;< 5 c contra gli inobedicnti habbino atittorità in queda Citta li Cinque 
Sauij noflri alla mcrcantia,& nelle altre Scale li rapprcfcntanti,didcucnire 
a quelle pene che li pareranno conucnicnti per eflècution del predente^ 
Capitolo. 

Non pedano fopraqticda piazzaefleratfìcuratc Nani, ò altri Nauilij 
forcdicrijche faranno comprati da noflri Vcnctia ni, ò fudditi,fcnon per li 
dui terzi del valor diedi Vaflelli cfpcditi>&: alla velia con licentia però dclli 
Sauij nodri alla mercantiaji quali hauti ta informatione da periti con giu- 
raméto, debbano à bofloli,& ballote darli quella dima , di viaggio in viag- 
gio iuxtacfscdepodtioni, & con quei ordini , che* pareranno loro conue- 
nienti: acciochc pofsanocfscr fattele deurtà per li dui terzi folamentedi 
quanto farà da cfsi alla Mercantia terminato: Douendo dette Naui efser 
gouematc,& commandatcda Officiali tutti fndditi nodri, ò Grcci,& ciur- 
mate da Marinari almeno per li dui terzi per fudditi ò Greci , & le deurtà , 
che faranno fatte contra il predente ordine , dano nulle, & di niun valore , 

Che a tutte le Marcitane, che d fabrichcranno dopò la publication 
delia predente parre, daprohibito caricar, farnolleggiati , nauigar, & far 
viaggi per li luoghi, & Scale di Lcuantei le quali Tea le dano, & efser debba- 
no riferirne per conto delle Naui fopradette:ma pofsano (blamente nego- 
tiare, & nauigarcper il Golfo nodro, < 3 c arriuar fino al Zante, dal qual luo- 
go 
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golfi poi, s’intenda la loroprohibitione per Lcuante, DoucnJoìiSiuij al- 
fa Mercanti a, Se altri Rapprcfcnr'anri' noflrri efeuenir contragli inobedienn, 
& trafgrcfsori à pena di bando alli Patroni, & pei dito-di Vafsclli alli Por* 
donatoli, Se altre pene che li parerà meritar fa tran-lgrcfsione. Quanto ve- 
ramente alle Marchiane fin’ horafabricate, debbano in termine digiorni 
vinti profsimi farli vdirgli intercisati dalli Cinque Sauir noftri alla Mercati 
tia,<Sc ne fìa da loro fatta rcla tiene alli Sani; del Collegio noli ro, li quali fia- 
no obligati immediare confultar quello particolare di cfscMarcilianc, Se 
Venir con le loro opinioni a quello Confcglio’. 

,Sia ancora di più prefa, Se deliberato, chealli Marinari, die nauighcran- 
ilo fopra le dette Nani, fratto itfuiolabirmenre ofseruati , Se cfscquiti li pri* 
tiilcgij, & graticconcefsc loro dal noflro maggior Confeglio- fotto 12. 
Maggio r 4 14. & fa. Febraro 1497. Se di più 

Chcefsi marinari non fa no obligati pagar Varie , Cottimi, òTanfe di 
fortealcunamcqui, ne in Lenantc per conto dcllefucportade- 

Chele porfadcdiefsi Marinari fiano polle fopra il Schermo della Naue* 
fi conte fi faccua perii pafsado , Se cfsendoqtielle polle fopra coperta in 
Cafri di getto, quelle li nano pagate per li porcioneuoli ; cfsendo che il cari- 
Carli Mercantie fopra copcrra è prohibifo dalle leggi nollre. 

Nel tempo, chccfsi marinari daranno in contumacia, per fa Sanitàal 
Lazarctodi fia data la panatica, come le fofscro in Naue al viaggio , da cfser 
polla quella fpefa a Varia, fopra la Natte, & mcrcantià iuxta rordinario . 

Che fia ofseruato rancico cofiume ad cfsi Marinari,<Sc Ciurme, che poi- 
fàrìohatictlabetianda>& bifcocroper il mrcefsariofcruitio del viuerioro , 
dalli patroni delle Naui I opradettc 

Cheli falarij alli Marinari, & Ciurme fou radette, non pofi&no loro ef- 
fe r fequelt rati da alcuno per qual fi voglia ptiblico,ò particolare. 

Che le cafc pertinenti per ordine de re Ila mcntià Marinari nonpofsano 
peralcun modo cfser conccfse ad altre perfone, che ad efsi marinari- 
Etnonefscndo ofseruati li loprndcrri ordini pofsano comparer gli inte- 
ressati innanzi alli Sani; alla me rea n ria, li quali debbano, fecondo che pare- 
rà alla maggior parte di loro farli ofseruar,& efsequire. 

* 4 dì 1 9. Scttemb. 1 6 : 2. T'hblicata /opra le Scale di S. Marce, & di Rjalto * 

In Tarte del 1 605. 1 6 aprile .• In Tregadi . 

L E Naue poi Venctiane,c de fudditi dello Stato nofiro, che farannodé- 
ftinateperSoria,AIefsandria,Confiantinopoli,& altre fcale di Leuafi- 
tc(oltrelereuifioni, che peri! carico loro, & altro à cadauna dcuonoefser 
fatte, fecondo fa' difpofition delle leggi , le quali in tutte le loro parti fiano 
inutolabilmentc clsequice con tintele Nani, clic dotteranno partir tanto* 
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per li fopradetti, quanto anco per tutti gl’altri viaggino pofsano partir da 
quefia Città, fe anco prima dalli Proucditori noftri all’Armar , A quando 
loro non potefsero ri trouarfi dalli Proucditori del Collcgiodclla militia 
da Mar, non faranno fiate diligentemente riuedu te le loro genti, le armi, e 
le Munitionipec cfscrficuri,chc habbino il numero, la qualità, e fufficicnza 
cfsc genti, e le necefsarieMunitioni,facendo fupplirein ciò ad ogni manca- 
mento per la debita eflccution delle leggi , & Ordini in tal propofìto, A di 
tutto fia di viaggio in viaggio fatta particolar nota da efler ietta nel Colle- 
gio nofiro prima, che fi pofla ballottarineflòil folito Mandato di condur 
le Naui fuori del Porto, & fia Metta nota anco tenuta nell’ Officio del- 
l’Armamcoto, al quale debbano li Patroni delle Naui al ritorno loro ri- 
portar fede da quel Confolc, ò altro Rapprefentante,ò Minifiropublicot 
tlonc faranno Hate di hauerli fatto riueder legenti di ette Naui con difiinta 
cfpreffionc inetta dellinomi loro, perche retti leuata di quella manieri-» 
l’occafione delle fraudi non potendo eflèr cfpedito nel Collegio noftro il 
detto Mandato di condu rie fuori del porto fenò fi haucràfcdefottofcrit- 
tacon giuramento per due ProueditorialPArmar,ò Proueditorincl Col- 
legio della Militia da Mar , che fia fiato adempito l’obligo loro conforme 
alla prcfentc Delibera tionc . 

Et perche le Naui , che haueranno à condurli atti detti Viaggi fiano ben 
prouific. A habbino quella quantità, & qualità degentijchealgouernodi 
ette fono neceflarie, debbano li Proucditori all’ Armar infieme con li Pro- 
ucditoridcl Collegio della Militia da Mar prender buona informatione da 
perfonepiù prouettc nella marinarcccia di quanto ftimeranno neccflatio 
per alficurarfi le le Naui faranno fufficientcmente prouedute, elecondo 
chefiprefentcranno le occafioni A che giudicheranno perla qualità dclli 
viaggi , A del carico di ette dolici fi per quelle occorrenze dar qualche ac« 
crefcimentoal numero ordina riodc Marinari, e de Bombardieri , diano 
con loro Terminarionc carico alli Parcencuoli della quantità, e qualità 
delle genti , che doueranno ette r accrcfciute A fi come tutte quellcgenti » 
che per ordina rio fonoobligate dihauer leNaui doueranno efser pagate 
fecondo’l confneto,così l’accrcfcimento,chedi più pcroccalìon,erifpctto 
firaordinarij fotte fatto di altriMarinari,c Bombardicrifia pagato avaria» 
folita per quel tempo, A nel modo, che dalli mcdefimiMagifirati farà Ter- 
minato à quali in quefto s’intenda conccf sa la debita auttorità. 

« 

In materia di afficuration di Naui. 

✓ * 

160$. iAdl ij. Settembre . 

L *Anderà parte, che imponcndofi filentio alle contrafattioni commef- 
fe dalli Mercanti della Piazza di quefia Citta alla parte predetta del? 

l’anno . 


Tanno 1586. che fu prefs/enza poiefsere Hata eflequita fino adi 11. Ago~ 
fio 1 504. che li predetti Mercanti della Piazza porfero la loro ftipplicario- 
ne bora Ietta, Ha commefio a’ Confoli noftridi Mercadanti, che debbano 
neirauuenire profeguire contea tutti quelli che dal detto tempo in poi dì 
11. Agofto 1 60 4. hanno contrafatto, & fecondo la continentia di efiame- 
dcfimamentc procedere, tanto per dcnoncic, che follerò date, quanto per 
via diinquifitionc contra tutti quelli, che in qu nifi vòglia modo ad eflà 
contrafaceflèro; dotienJo tutti i Sanferi,& mefscti,pcr mezzo de’ quali fa- 
ranno fatta ficurtà in quella Città, darle in nota al detto Officio dc’Con fo- 
li, di tempo in tempo , acciocbc tanto più facilmente pollano procedere 
contra i contrafattori lotto tutte le pene ad effi San Ieri contenute nella 
fopradetta parteda quale debba dal Nodarodcl detto Officio cfser ognan- 
nofatta pu blicarc,fotto pena di priuation deH’Officio fuo, & nondimeno 
publicata,ò non publicata hauer debba fempre la fua debita efsccutionc . 

, Et i Confoli predetti fiano obligati ogni anno formar proccfso per via 
d’Inquifitione per poter ficuramentc venir in luce della verità di quanto fa- 
rà fcguito,non potendo dopò vfeiti dal loro Officio andar a Capellone nò 
porterano fedcal Secretano deputato alle voci, fatta-dalNodaro,& fotto- 
fcritta con giuramento dal Fifcale del detto Officio di hauer ogni anno for- 
mato proccfso per via d’Inquilltione iufta la forma della prelente parte . 

In Materia che li Marinari pofsano portar per conto fuo fino ducati vinti 
di Mercanta fenza pagar alcuna grauezza . 

1 60$, 3. Ottobre , In Vregadi. 

's • 

C Onofee cadauno di quanto vtile, & commodo fij in quella Città 1 
Nauigatione, & come lìanecefsario perii mantenimento, &augu- 
mentodi elsa fauorirc,& aiutare la Marinarezza con Priuilegij,& Benefi- , 
cij,in modo, che allcttati da quefti,penfino non folo quelli, che cfercitano la 
ditta profcffionc al prefentedi continouarla, ma fiinanimifeano anco di 
quelli altri ad incarni narfi in efsa,& però 
L’Anderà Parte, che oltre quanto fu deliberato del 1414* 12* Maggio ,• 

& 1 <502. 31. Agofto in propoh rodi conceder Priuilegio alli Marinerichc 
nauigano con Naui,& altri Vafselli fudditi de poter portar robbeper il vai- 
fente de ducati dicci fenza pacar Datio, ne Cottimo di forte alcuna , flj al 
prefentc prefo per lccaufe elprefse, & nella loro fupplicatione, & nelle ri- 
fpofte dalli Cinque Sanij alla Mercantia , & delli Cottimieri , di tutti tre li 
Cottimi, chela portata di effi Marinari in luoco delli detti Ducati dieci , 
s’intendi efser de Ducati vinti, della quale non fiano tenuti pagare neDa- 
tio, ne Cottimo alcuno, accioche con quello benigno fouegno qucfti po- 
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neri htromini nella qualità de prcfénti tempi, liabbino modo di continuare 
confio]atamcnre,< 5 c con quelfrutto che ricerca ferii itio tanto importante , 
c così ncccfsario, < 5 c fruttuofo in- quefta Città noft ra. 

In materia de Naui* Marchiane, & altri Va fselli dà caricò, & de' 
Marinari , che nauigheranno fopra di eflì .• 

152 2 . jidì 13 . Settembre t In Tregadi . 

S Ono cosi importanti li difordini,che ftè intefo dalla fcrittura hora Ietta? 

' de Cinque Sauij alla Mercantia giornalmente feguireper l’abufo in- 
trodotto da a lami Parcioneuoli,Scintcrcfsatinci Vafscili Venetiani nel- 
Vantianicà, clic li è pcrnicfsa dalle Leggi di caricare alleScale di Leuante a' 
Vafsclli Forcdicri & in particolare con quella delli 31. Agofto i5o2.di pò-- 
ter efiser preferto nel carico, così in: qticda Città per le Scale del Leuante »- 
come in quelle per quefta medefima*. Città a qual fi voglia fprefticro , pol- 
che quefta dcliberatione male interpretata nella elsecutione, ha bifognodr 
regola, in modo , che habbia il fuo debito fine , poiché fin hora con danno' 
publieoi e particolàre non è ftataefsequira nel modojchcèftata prudentif* 

- fima la intenrione di quedo Confeglio*, Pero» 

L’Andcrà parte , che come viene raccordatodal Magidrato fopradetto* 
de’ Cinque Sànij, fia prefo, e fermamente datuito,chei Vafselli Venetiani». 
che vengono i fpedi ti alle Scale del Leuante ,-fiàno podi all’ordine', così di 
gente, come di arme, quante poffino badare al bifogno & alia propria difi-- 
fefa,clifiàprohibitoil darfiin nota nellòtficio-fopradetto de Cinque Sa- 
uij, ò altro luogo, fe non haucranno fede dal Magidrato alla Sa nirà di cfserc’ 
ifpediti dalla contumncia,<$c anco dal Magidrato all’ Arfenal, che fia finita 
Jàcontia,al!aquale fofscro dati podi:Sia parimene prefóclie quando qual 
fi (la qualirà di Vafsello , fi hauerà fatto notare nell’ officio fepradetro de*' 
Cinque Sau ii,Òairrouc,perandarcad’vna Seda, non pofsa in alcun modo, 
ne per qual fi voglia cau fa ciser mutata, ne lòtto qual fi fia prctcfto con- 
cambiata con nirrc,fepcrò la licenza di poterlo fare non farà dccrctatadal 
Collègio .noi! >0 con le Grettezze de’ quattro qui preordinate primaria’ Co 
feglicri fopraia fupplicatione , chcdoueràefscr prefentata, lcrilpodcda*’ 
Cinque Sauij fopradcttialla Mercantia con loro giuramento , c fottófcrit- 
tionc di ma no propria-, & lette al predetto Collegio prima dcll’approba- - 
rione, ò ballotrationcdella Licentia per la permuta dèlia- foalà y& ogni ne- 
ta, che fofsc fata in contrario, redi nulla, e di niun valor, come fe fatta non 
folse,echi la faccfsc, incorri nelle pene, che pareranno alla giuftitia.* Redi 
apprelso prohibito à chi voglia, il rìccucr noli di quelle mcrcantie, che fòfi- 
&ro caricate (òpra Va fselli tòredieri, forto prctedo, che per lancranttà do* 
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soriano cfser fopraNaui Vcnctianc caricate come fin’hora s'intende cfiscr 
ficguito, poiché qucttidannofiabufrportano, cpme s’intende, grauiffimi 
incorniti odi à qucfta Piazza per la intcrruttionedcl ncgotio,& altro incon- 
ucniente maggiore. Quelli, che contrafa ranno allapnefente deliberatio» 
xic , fiano caligati co’l mezzo deH’Auogaria di Commun: Per quello vera- 
mente fi appettatila ordinaria cfpcditionc delleNaui, ma nel modo difo- 
pracfprcrso, la efsecutionefiacommcfsa a’ Cinque Sauij fopradetti . Nel 
retto la fudetta delibcratione $ i . Agotto i 602 ttia nel Tuo vigor di prima ? 
Et la prd'entedcliberationefiapublicata nc luoghi foliti,&£uta ftampare 
à chiara nottua di cadauno* ,, 

«Adì ìp. Scttemb.i óiz.TublicataJojpra le Scale di S.Marco 9 &di Rialto. 

• r j . . 

In materia de Attìcuration dcNaui. 

2624 . Adì 1 2 . Mar^py In Tregadi* 

G Uandcmentcinmortandopcr molti rifpcttuma fpecialmcnte perche 
li parccncuoli fianocon ciò maggiormente ecitati à quello, checon- 
uienc, Ce retti rimofso ogni dubbio di fratide , Sc ogni d/ffidentia , che il ca- 
pitolohora letto di parte di quello Con feglio i< 5 oi. 5 1. A gotto» che prò- 
hibifscil poterfi attìcurar Nauùòaltri Vafselli de nottri Sudditi per più dclli 
due terzi dei valfcnte ifpediti,& alla velia ,fia puntualmente efsequito, & 
jaonpofsanoglihuomini artificio!!, & di poca confclentia preuaricar per 
modo alcuno da ^adempimento di quetta tanto giu tta,& ragioncuolcde- 
liberationc * fia commefso alli Cinque Saui j alla Mcrcantia , à quali dalla 
parte fudetta retta raccomandato quetto negotio, che debbano deputar à 
bofsoli, & ballote quattro Soggetti di conditionc,& buona fama, che fiano 
flati Patroni di Naue,da quali di voltainvolta,chcli Vafsclli vorranno an- 
dar alli viaggi, fianodivno in vno con la prefentia divno almeno di etti 
Cinque Sauij, & di vnodclli Proiicditoriall’Arma^ttimatidclIorogiutto 
valfcnte nel fiato, che fi ritroucrannoalla velia, & delle loro ttime con giu- 
ramento fia tenuto regiftro in vn libro àpofia Bell’Officio di detti Cinque 
Sauij, & quando li parceneuoli eccedefsero neirafsicurarfi di più dclli doi 
terzi, & per più del vero valfcnte di efsigiufia lattima, fiano, & fcintcnda- 
noin qual fi voglia accidentcdccaduti fenza altro , da ogni ragion , attion , 
& pretenfion contra li Afsicuratori, ma ben ad cfsi Alsicuratori fiano te- 
nuti pagar mcdcmamentc in ogni cafoil pretto della ficu rfà nella fumma, 
die faràconticnicnte . Et fia mandata la copia della prefente parte alli 
Cinque Sani, & che la faccino fiampar, intima r,publicar, de efsequirA fia 
mandata anco alli Proucditori all’Armar . 

1624. Adì 22. Maggio . Publicatafopra le Scale di San Maj:co,&di 
Rialto, & per Marco Benaglia Comandador . 


In ma- 


3 * 

In materia di oblighi al Scriu a n de Vaflèlli per il carico fopra 
di effi di robbe, & Mcrcantie . 

1^17. Mi 17. Settembre, In Senato l 

E S fendo fommamente neceflària alcuna prouifione per euitar quanto 
più fi poflà le fraudi à pregiudido de Dacij della S. N. nel carico di 
robbe , & mercantie fopra Vaflèlli, che partono daqueda Città per Lo- 
ttante-;. 

L’andcrà Parte, che dal Scriuandelli Vaflèlli, oltre l’ordinaria nota di 
robbe, & mcrcantie, fia tenuto diflinto,& particola r conto di tutte le Bol- 
lette delle robbe, & mcrcantie, che fi caricheranno fopra Vafselli , che par- 
tono da queda Città,acciò che arriuati al luogo,douc fono dcftinati,pofsa 
cfscr incontratoli carico d’effi Vafselli cofi à Corfii,C©dàtinopoli,$oria, 
Alefsandria,Smirne,comc in altri luochi,doue Tarano fcaricatcefscrobbe, 
& mercantie, & ritrouandofene, oltre lccomprefe in dette Bollette , fiano 
irrcmifiìbilmentc confifcate, con efser diuifein quattro parti, due della Si- 
gnoria Noftra, vn’altra delli Baili, Confoli,& Rettori noftri, & vrialtra al 
dcnontiantc . Et fia commcfsoal Bailo in Codantinopoli,Confoli,& Ret- 
tori di Corfù,& fuccefsorijdiedebbano metter vn cudode fopra ogniVaf- 
fello , che arriuerà ne’ luochi à cadauno di loro foggetti , perche vi affida 
con diligenza fin tanto, che farà fattoli difcaricodieffi Vafselli à compita 
ficurtà,chenon fian commefsefraudi ,comeriufcirà ancofacileper l’afsi- 
ftcnza,& incontro, chehaucranno di altre pcrfone,& Miniftri Turchefchi. 

Et fiacommcfsa Pefsecutione della prcfcntePartcalli Cinque Sauij alto 
Mcrcantiacon l’obligo,& con lcpene,chcloroparcrannoalScriuanodcl- 
li V afsclli per Tin riero adempimento di quando di fopra . Et fia anco dam- 

pata ad intclligcnzadicadauno, * 

* 

In materia d’imprcflidi per fabricar, < 5 c comprar Naui,& circa la licenza 

di caricar fopra Vafselli forcfticri. 

1 62 7. Mi 1 1 . Decembre, In Tregadi. 

S ia dal Magidrato de iCinque Sauij alla Mercantia , pubicamente fatto 
fupcre, che quei de fudditi nodri habitanti in queda Città, & vi pagano 
legrauezzefolitc, & fanno con li fìioghi Veneti, che vorranno per anno 
vno,cmezoprofsimo, comprar Vafselli Foredieri co rifolutionc di naue- 
garli,& ifpcdirli ;n ogni luogo per Vcnetiani di quel modo , & con quelle 
regole , che fono per le leggi difpodo , fi come per deliberatione di quedo 
Confcgliodc 31. Agoftp 1602. vengono accomodati del danaro publico 

quelli , 


j 


quelli, chefabricano Naui inquefta Città , in ragion dcDucatl dieleper 
botte di portata da fciccnto in sù;così quelli, che compreranno Vaflclli fo- 
reftieri delle conditioni , de qualità, che qui appretto faranno dichiaritc , & 
della deflà por tata di 600. botte insùfenza minima difficoltà haueranno 
Timprcftidoin ragion di Ducati quattro per botte. 

Debbano quefti che vorranno l’imprcdido, proponer prima piezichc 
fiano di facoltà, & credito tale ^hc pollano cfler volentieri accettati, le ap- 

E robationi de qu ali d olieranno eflcr fatte nel Collegio noftro à boftoli , de 
allottc.conrintcruento, de ballottatione del predetto Magiftrato dei 
Cinque Sauij,fcnza la qual approbatione non poflàpcrcaufa del (ridetto 
impreffido eflèr ìsbor fato danaro di alama forte. 

Siano «riiimpreffidi comedifpone la Parte medefima 1602. rcfliruiti in 
termine di annidieci,tanto all’anno à portionedeirimpreflido,fotto quel- 
le pene che fono dichiaritc per leggi, & non polla cfler toltoalcun per pie- 
20, per maggior fumma di Ducati mille trclcnto . 

Siano li Vaflclli fopra quali fi richiedeflè Tìmprcllido con molta diligo?» 
sa veduti, de confidcrati davnodei Patroni all’ ArfcnaLdavn Proucditor 
alf Armar, da vn Sauio à gli Ordinila vno de i CinqucSauij, de da vno de ì 
Proucditori fopra i Conti,con particolarconfiderationc,chc non fiano in- 
feriori diportata di botte fciccnto, de chcdalla loro conftnittionc,dc fabri- 
ca non fiano paflati più che anni trc,ò quattro al più. 

Siano li Vaflclli dimanda quattro Periti à due per volta, de in tempi fc- 
paratl per maggior incontro della verità, chedoucrdnno cfler nominati 
dalla maggior parte de ifopradetti Magiftrati , ouero fiano effi periti c- 
drattià forte comegiudichcranno più conferente al publico fcruitio, il che 
fia rimdto alla loro pruden^a, 5 c ne teglia in ogni modo le (lime con giura- 
mento alla pretenda loro,& ne fia l’attcftaro con giuramento de i medefi- 
mi Magiflratijdc con fòttoferitrione di manopropria portato nel Collegio 
noflro,&apprcfto giuda il valore che faranno dimati , de fenza minima 
altcrationc fi deuenga con le regole già dette all’impredido di lopra di- 
chiarito. 

Comprato che fia il Vaflèllo habbì tutti li priuilegi. Se requifiti che han- 
no quelli fabricariin queda Città , de fiano ciurmati per la maggior parte 
de fudditi della Rcpublica,& anco de Greci, che fodero fudditi del Signor 
Turco, com^ femprc fi è oflcruato . 

. Per leuar le fraudi che potettero cfler fatte da huomini cattiui: Sia pr efo, 
chcdaiCinnucSauijconflretta indagatione venga inquifito , che vera* 
mcntefia per feguircla compreda de Vaflclli per quelle perfonc che nc fa- 
ranno le propofte. Se non per altre, che non fodero abbracciate dalla pre- 
fentedelibcratÌone,deben afficurati della verità. Se che il contratto di ven- 
ditioucnQnfiafìticio , ma debbia il danaro capitare in mano di chi com- 

E prcrà. 


prera , < 3 c veramente fcruirc alla fola compreda de Valletti, fiprofeguifea 
alianti nell’impreftido fopraderto, fenza la qualindagattone , Se altìcu la- 
ttone, chedoucrà eflci fatta in fcrittura da effi Cinque Sauij , Se letta nd 
Collegio noftro, non fi debba, nè fi poflà pattar all’impreftido fopradetto » 
eflcndo la intentione publica , di farlo alle foleperfone che fono dalla pre- 
fente Parte abbracciate, Se per il folo fine della compreda de Vafselli, & di 
accrcfccrecon quello mezzo li Traffichi, Se la Marinarezza in quefta Cit- 
tà, per il beneficio, Se commodo y chc nepuò il publico, Se il priuato riccue- 
re,& non per altra qual fi voglia efcogitatacaufa. 

Etpcraccrcfcerea* fudditi qualchccommodità nel fabricar Nani in que- 
fta Città, fia parimenti prefo, che con gli ordini che vengono difpofti nella 
fudetta deliberatone de i i.Agofto 1602. fiano in auucnireaceommodati 
del danaro publico quelli che fabricheranno cflèNaui in ragione de Du- 
cati u. per botte in luogo dclli dieci , che già rcflano deliberati , Se fiano 1 1 
Nani di portata da fciccnto botte in su; rimanendo nel retto la fudetta de- 
liberatone nella fuaoflcruan^a. 

A quelli veramente che faranno diflegno di fabricar Galeoni nel Regno 
noftro di Candia, come già folcila efler vtilmentc vfato oltre la predatila 
difpotta per le leggi in quello propofito li fia aggiorno di più vn Ducato 
per botte, Se ne fia dato auuifo al Proueditor General in Candia, ftando 
ferma nel retto ladclibcrarionecheparlain quetto propofito. 

Sianoparimcnri in ogni luogo doueilbifogno lo ricerchi preferiti al ca- 
rico li Valletti, Se Natiidc fudditi noftri con le loro Mercante, à quelle de 
Foreftieri, fottotuttelc pene die vengono dichiaritc nelle leggi, che pie- 
niffimc fono decretate da quetto Confcglio, Se fono à cadauno manifeftc. 
Se fino à i pattati tempi tenute nel rigore della fuaoflèruan^a, feben per la 
mancanza de Vaflèlli Vcneti,per quella vrgen^a nonefsequite . 

Apprefsofiaprefochelc Nauirabricatc iti quefta Città, & altra parte 
del ^tato noftro, fiano in ogni luogo preferite à quelle che fottcro fatica- 
te in -Stato alieno, feben follerò Hate compratcda Vcnctiani ,& negodef- 
fero li priuiicgi,& requifiti delle fopraderte fabricatencl Stato della Repu- 
dici n olirà. w 

Etperchcbcnficonofceil fommo pregiudicioohefiriceneria fefi con- 
tinuafic lungamente àcaricare le Merci de fudditi predetti fopra Vafselli 
Foreftieri, maflìme chcallc Scale di Leuantedoucfolcuano perii più capi- 
tare le foleNaui Vcnctiane, perii mancamcntodi quefte vengono al pre- 
ferite frequentate da Foraftiere, onde viene lcuato a i noftri il traffico, folo 
nutrimento di quefta Città, con diminutione de Marinarcele hanno l’im- 
piego in altra parte, da che fi èmofsa laS. N. contentarli di far lacfpeditio- 
nc de i fuoi proprij Galeoni,# accompagnarli con tanto aggrauio publico 
dalle Galee Grofse : Però fia iti. auucnircftrettamentc prohibito à fudditi 

noftri 
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ncftri il caricare le loro Mcrcantie, nè in quella C ittà , nè in qualafrra fi 
voglia parte del Mondo, (opra altri Va fselli che de fuddifi Venetiani,quan* 
do nc nano de pronti,& habili, ma in ogni cafo non li fia permefso il farlo 
fen^a preuia licenza del Collegio noftro, con interuento , & ballottationc 
dei Cinque ^>auij fopradctti,hauutafi prima informationeda effiinfcrittu- 
ra,& in voce delle caule della predetta concezione, fenza di che ogni carico 
che fofsc fatto in auuenire fia, & fe intenda trafgreflìonc , & le intendano 
grinebedicnti à quelle pene che difpongono le leggi contra Chi vuol prefe- 
rire il carico fopra ValscltiForcflieri à quelli de tudditi noftri. 

Et perche forfè non fi potrà così facilmente far la compreda de Vafscl- 
li che viene di fopra cfprefsa, non fi deue trattantopretermcttcrcprouifio- 
nc tale, che pofsa efser adequata al bifogno : Però fia limitato il tempo di 
anno vno lolamcnre di poterli come di (òpra dar la licenza di caricare fo- 
pra Vafsclli Eorefticri, ma però con le dichiarationi, & condirioni di fopra 
efprcfse, in qual termine pafsato non fi debba, nè fi polsa permettere il ca- 
ricarne meno noleggiarli da noftri fudditi. Va fselli Forefticrijfè però per 
via di grafia non farà prima propoftala Parte, & prefa nel Collegio noftro 
con li quattro quinti delle ballotte di cfso,& di qucfto Confcglio ridotto 
da iso.insib&conpreuic informarioni con giuramento, & fottoferic- 
tione di mano propria di Cinque Saui j alla Mcrcanria. Con che fi può fpc- 
rare tornino le cole nel flato di prima, &vn ottimo frutto dalla prefcntc 
ddibcrationc. 

In materia de Naui , che nauigano per le Scale di Leuantc . 

' 1632. 30. aprile, In Tregadi . 

Q Vantoleprouifioni,edeliberationi fatte da quello Coniglio, e fpe- 
cialmcnte quella de 16. Aprih6o5. che quelle Naui, che da quella 
Città fon deftinate per Soria, Alefsandria,Conftanfinopoli,& altre fcalc di 
Lcuante,vifi portino di tal modo rinforzate, & ali’ordine, che pofsano 
brauamente foftenerfi,c difenderli anche da lor llefscda Corfari,iono più 
vtili,e conofciute proficue, e ncccfsarie, altrettanto piùfircndcconuenien- 
te,& opportuna refsecutione loro. Però 

L’Andcrà parte, che fia ancor più ftretttamcnte incaricato alli ProucdU 
tori alPArmar,& alli Proueditori del Collegio della Militia da Mare quella 
publ/ca rifsoluta volontà dell’ofsemanza intiera delle leggi , e della fopra- 
dettadel 1605. in particolare in tutte le fue parti quanto alle rcuifioni , c 
perche opportune non folo delle gcnti,ma dellarmi ,e monitioni, cheha- 
uefsc cadauna Nane per alficu rarfi,che habbian l’adempimento d’ogni re» 
quifito,con tutte le altre diligenze, ofseruationi, cautioni,&oblighi,comc 

E 2 indetta 



le^io nofh'o li Mandati perla Condotta delle dette Naui fuor del porto, fc 
non farà portata fede in cfso de medefimi Proticditori all’Armar , ò Pro- 
tieditori del Collegio della Militia da Mare con giuramento dell’ adempi- 
mento de gli obligli, come predetto ^ Con aggiorna apprcfso,chc non pof- 
la in auuenire alcuna Nane al fuo ritorno lcuar,ò rifeuoter i Noli all’Offi- 
cio dell’Eftraordin ario, fenon porterà fede de Confoli, ò altri Mini fìripu- 
blicideluoghiiOuefarannatcàcaricarc dipartire, e defserfi mantenute 
con tutto ilnumero de Marinari, e delicgenti, con tutte Parali, le munì- 
tioni, e l’occoren^cà fufficien^a , & àmifura della publica intentionc di- 
chiarita; e fc non porremo’ anche vn rollo fottoferitto da medefimi Con- 
i'olijò Minifiri del Nomc,PcIo,Scgno, Patria, & altro delle medefimegentt 
imbarcatc,rerchedi qua poffinoefscregualmente ri neon tra te* & ricono- 
feiute. Il che ila perauttoritàdiqacfto Confeglio fermamente fta tutto, e 
ne fia commesso il riguardosi elsccution puntuale à detti Proueditori al- 
l’Arma r> & auuifatonc i Confoli, douc occorre per la fuainticra ofser- 
nanza. . 


C Hc fla aggiorno alla Parte prefa fotte il giorno di hicri in proposto 
delle Naui, che nauigano per le fcaledi Leu ante, che debbano li Pro- 
tieditori alPArmar,oucro li Proueditori del Collcggio della Militia da Ma- 
reconfignar fotto bollo, e fotto ogni cu fiodia Je cerche, che faranno a 
quelle, che partiranno al Patron della Naue medefima , perche giorno al 
luogo , oue farà defiinato pofsa confcgnarlc à quel publico Minifiro per 
cfscr incontrate, & afficurarfi, che non vi fla fraudc,ò mancamento^ cofì 
nel ritorno riportar Io ficfso rollo, ò cerca figlila ta , e fotroferitta à Magi- 
Arati predetti, perche vi fi pofsan tener fopra k aiedcfimc diligente. E fia 
la Parte fudetta,quefiaaggionta, e quella del 1605. fìndoue contknema-^ 
feria talcfiampata > e publica ta ad intelligenza di cadauno , 


1632 . Trimo Maggio > In Tregadi . 


il fine; 





capitolo Contenuto in paiate fresca 

nell' Eccellenti fimo Corife gli o di Pregadi . 
c Adì 2 1 , Novembre ló 33. 

In materia deH’efpeditioni di Vaflelli. 

V con parte di quello Coniglio de 2 6, Luglio 1626. 
deliberato follata r li Vafcclli dairdpeditioncdci bolletti- 
ni , che da vinti Magi rt rati folcita rio pigliarli col re- 
fi ringerli, al Colleggio, alla cafa dcli'Arfenal, all’Of- 
ficio dcirArtellaric » & per il rimanente di tanti altri 
liiochi dal Magifirato folo de i Cinque Sauij alla Mer- 
cantia > à quali fù commefla lcfiècutionc : il che non viene porto in 
effetto , anzi fono accrefciuti li bollettini con augumcnto di fpefa, 
incommodo, & aggrauio , di maniera , che li mercanti , & VafcclU 
per non incontrar limili difficoltà friggono il capitar qui > difordine» 
& inconucniente confidcrabilifiìmo, al quale deuefi in ogni modo ri- 
mediare, però fia prefo , che reftino leuate le nouitd in fimi! propo- 
lito, & flano incaricati li Cinque Sauij alla Mercantia di far eflequir 
la detta parte dei 1626. nel propofito de bollettini , facendola pnbli- 
car,& caligando anco criminalmente quei Miniflri , che opcraflèro 
in diuerfa maniera , & che ardiffero formar bollettini contro il con- 
tenuto della fodetta parte. 




' Circa cfcntionc à Vafseili Forcflieri, chccapitanoln Candia * 

i < 5 ^ 7. 14. Nouembre in Tregtdi* 

' Anelerà parte , che li Vadelli di Ponente, che vengono di 1 & 
dal Stretto, de capitano in Candia fian efentr ciaf pagarli 
foldi tre per lira nel pagamento di Datij , fa qual efentione 
' deicidi per lira s’intendi così perle robbe,che porteranno 
in Regno, come per quelle, che haucranno da cfìraher da 
dìo ; Oltre di ciò per livini , che carica Acro in Candia per 
Poncntceffcndoobligatipagarfeiducatr per botte del nuouo impello, fia 
quello diminuito à ducati tre folamen te acciò tantomenodel lolito deb- 
bano pagare de habbino commodo maggiore^ & eccitamento di frequen- 
tar quel negotio. 

Sia permeilo in oltre, che quelli Va (Tel li, che caricaffero cento borre di 
vino habbino facoltà di caricarne vna di più per fa mefa fen^a fpefa , ò pa- 
gamento di Dario alcuno imagi nabile*dc così perognicemo botte vna di 
più ferina fpefa come di fopra* 

Sia prohibito a'gitifliticri il far alcuna (lima delle robbe , de mera » che* 
fh ranno nc’ Vaflèlli de’ Mercanti Foreflieri Ponentini,ma ben debbano far 
le (lime aibotrcghieri^rcucnditori nelle Città alli tempi ftatuitigiuflalior- 
dini Fofcarinu 

Sìa prohibito ad alcuno Scriuano, ò fante dell’Officio della Sanità per ii 
Regno di ritener alcun pagamento, òdonatiuo» chcnonfofic comprefo 
nella Tariffa dcgrordiniFofcarini, ne riccucrloancorchc offerto fponta* - 
neamen te fottofe più rigore fe pene àtranfgreflori, che doucranno effhr 
loro date dalli Rettori in Regno doue fucccdcflc,a’ quali fpettalle la mate- 
ria delle vettouaglic, quali Rettori doucranno hauerne particofar mira,, 
per lcuarleellomoni a* FòreOieri . 

Siano clletti due Profchimi, quali habbmoobligo di rineder la qualità * 
de mifura delle botti, che non fiano dimalx>dorc,& perche il vino fiadura- 
bilc>& per loro fatica haucr debbano quell* ricognitionc (olita, che parerà 
alli Rapprefentanrino(ln,fianocfettià tempo, de del modo, che fifàceua 
perii pafsato;de li RapprefcntantilfcKktt^doueranno haucr mira che quc~ 
fio non riefea dinggrauio,ma feru^jfolo àxieuettir k fraudi, & nffìcurarla 
buona qualità del!eborti,dc delfino acciò capiti buono, oiiefoflccòdotto. 

La prefcntc parte da pubiicatain Candia, de in tutte fc Città del Regno,, 
de debba effer pofìa incfsecu rione ii mefe profilino di Mar^oi<?$8.more 
Veneto, de durar per anni dièci fufsequerrti; Il che fiaincaricaro ailLRet- 
tori, che faranno al goucrno dehnedefitno Regno. 
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In Materia de Nauigatione. 
1 544 . 9 . Luglio in Senato . 


Ì9 



Onpotcuanoìediligen^c^clantiflìmcdeCinqueSjuijalla Mer- 
canti! applicar/! à materia più grane, chea penetrar nel fondo 
de pregiudicij notabilmente Tempre più accresciuti nella Nauì- 
_ _ gationc già quali à fatto perduta nella nation Vcnetiana» Ben 

diftufamentc sb intcTodalla fcrittura loro bora letta il preferite flato di co- 
le tanto deteriorato da tempi andatagli benefici) , clic con proprie proui- 
lioni.c rimedi;,!! refti tu irebbero non meno alla Patria, ch’à particolari, de 
fudditi. Raccordano in apprefso con faggio di gran virtù quello , che fpe- 
«ialmentepotefse operarci per ben radricciar negorio già caduto efsentia- 
liffimo, per lo checonuienc alla prudenza di queflo Con fcglio con pefato 
rifletto maturale raccoglier frutti di tanta vrilità . Però 

L’anderà parte, che la dcliberationedi queflo Con fcglio de 1 1 . Deccm- 
bre 1 6 17. fia nelle parti alla prefen te non rcpugnanticonfirmnto, de deli- 
berato, che per rendere allcttati li Cittadini, c Mercanti Ridditi à far com- 
prede de Vafcclli foraftieri gli fia concefso impreflido conforme per i 
punto àquclloviendifpoflo da detta parte 16 7 .di quelli Vafcclli pertiche 
tioneccedino diportata il numero di botte fciccnto,ncminorc di quattro- 
•cento, & fianonuouhnonpafsatitrc an ni dalla lor conflruttionc. 

Debbano godere detti Vafcclli comprati Foraflicrili primieri tutti in» 
ticramernc,comc fcfofscro Venetiani, ri Semata però lantianita alUfabri- 
cari in quefla Città, come decreta la medefima parte 1 627. 

La recognitione de requifiti del Vafccllo e pie^i fia raccomandata tut- 
ta, & appoggiata alla cura de Cinque Sauij alla Mercantia per maggiore 
ageuolezza , commodo, c celerità, il cheruttodoucrà preceder però all’es- 
borfo delfimprcflido predetto . 

Quanto al modo di Nauigar, & ciurmar detti Vafcclli fia rìferuato alla 
Camera deli’ Armamento la facoltà e dircttionc,bauuto però proprio ri- 
flcfso aHefsecii rione delle leggi , & ad allenar in efpcricn^a Marinarcela 
Vcnetiana , eh e l’oggetto principaliffimo . 

Et perche fi vedono chiari gli detrimenti, c danni ch’inferì feono di con- 
tinuo le Tartanclle di picciola portata, fianoperò, & s’intendano dopò il 
corfofinito d’ano vnoprofiìmo bandite tutte dette Tartanelle di minor 
condotta di botte trecento per nauigar oltre Candia, ben potendolo però 
fare liberamente nelle Ifolcdeì Lcuante . 

Siano li Cinque Sauij alla Mercantia flrettamentc incaricati di profe- 
guir nei riflefi! di quefla importantifiìma materia, (Indiando con la lor vir- 
tù à quei ripieghi che ftimaiserovaleuoli à Tempre più migliorarla, portan- 
do nel Collegio noflro di tempo in tempo le reftanti prouifioni , & nuoui 
ordini per ftabilir validamente opera di tanto lileuo . 
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